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alba e il| 


|. guerra nella © 


tramonto 


La fine di un’ordine pro- 
duttivo, politico, sociale. ge- 
nera possibilità. Vi è un mo- 
mento, non troppo lungo, in 

cui, fra la fine di un equili- 
brio ed il consolidarsi di uno 
nuovo, appare l’infinita pos- 
sibilità di altre relazioni so- 
ciali e di altri modi di produ- 
;. zione, Dal punto di vista sto- 


rico si tratta delle fasi in cui 


è dato di intravedere il nuo- 
vo, di pensare e praticare 
azioni collettive radicali nel 
senso letterale del termine e 
cioè in quello di misurarsi 
con la radice delle contrad- 


dizioni sociali. Dopo, se l’a- 


zione dei senza potere non 
| l’ha spezzata, la macchina 
sociale si ricompone e ri- 


conduce i movimenti di rivol- 


ta alla subalternità. 

Ritengo sia evidente che 
‘gli anni che.ci attendono sia- 
«no da valutare come una clas- 


sica fase di profonda crisi. 


delle tradizionali gerarchie 


‘produttive e sociali non solo 


. nel senso più evidente del ter- 
mine crisi , inteso come as- 


sierne di sofferenze e di ten- 


sioni che toccano, in misura 
diversa sia i gruppi dominanti 


che quelli subalterni, ma in. 


quello più profondo della ve- 
rifica dell’incapacità della 
ricchezza sociale prodotta ca- 
| pitalisticamente di soddisfa- 
re le stesse esigenze che quo- 
tidianamente suscita. 

Il punto di vista dominan- 
te sui modi più opportuni per 
«governare la situazione non è 
del tutto definito, sia perché 
gli interessi delle diverse fun- 
zioni del potere sono tutt’al- 
tro che omogenei ed anzi ten- 


dono a divaricarsi sia per le 


difficoltà profonde che ogni 


politica economica si trova ad 


affrontare. 

-Molto schematicamente, si 
possono individuare due linee 
di pensiero e d’azione che ca- 


“‘ratterizzano il procedere del ` 


padronato e dello stato e, 
“come di norma avviene, una 
serie di soluzioni intermedie 
più o meno credibili. Da una 
parte si pongono gli apologeti 
del neoliberalesimo che, e 


questa è una caratteristica 


nazionale, ne levano le lodi 


- continua a pag. è 


LT Convegno anarchi- 


co e libertario sulla 


ex Jugoslavia 
pagina 4 


UMANITA NOVA 


(La donna più peri- 


colosa del mondo 


. Emma Goldman: 


“Vivendo la mia vita” , 
autobiografia 
pagine 6 e 7 


Ulinterventi 


A proposito di centri 
sociali e nuovi anar- 


ARCHICO 


14 novembre 1993 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990» 


chici. 
pagina S 


C Usi-scuola 
Per la giornata di lotta 
del 12 novembre 
pagina 3 


La sapienza dei gattopardi e e la 
| costanza dello Stato 


Per coloro che non se ne- 
| fossero ancora accorti siamo 


in piena campagna elettora- 
le. Una campagna elettorale 


iniziata a ridosso dell’ultima 
consultazione (che dolce su- . 


femismo) dell’aprile del 1992 
e che proseguirà fino alla 


prossima (primavera? 1995? 


o forse mai...?). E con la vio- 


lenza tipica di una campagna — 


elettorale, piccoli e grandi 


botti si susseguono, mosse e 


contromosse si alternano, po- 


| teri e contropoteri si misura- 


no. 

Il “NUOVO” è diventato 
la grande promessa, l’inossi- 
dabile impegno di ogni vin- 
cente. Per questo “NUOVO” 


si consumano incredibili a- 


-crobazie, repentini cambia- 


menti di fronte, vigliaccherie 
ed opportunismi, insomma 


tutto l’armamentario che la 


peggiore tradizione italiana 


mette a disposizione di un 
ceto politico che avrebbe bi- . 


sogno della penna di un no- 
vello Machiavelli per essere 
compiutamente descritto. Per 
il “NUOVO” si mobilitano 
masse, si affilano coltelli, si 
scandagliano archivi, si cer- 


. cano protezioni e benedizio- 
ni. Tutto è giustificato data 


la bassezza morale dell’obiet- 
tivo da battere: il “VEC- 
CHIO”, che già di suo ha un 
connotato bruttissimo. Chi 


Un'altra iniziativa forte 


verrà messa in campo dalla 
CUB il 12 novembre con lo 
sciopero generale autorga- 
nizzato che vedrà 2 manife- 
stazioni di piazza a Milano e 
a Roma. Sarà una nuova oc- 
casione per verificare lo sta- 


to di radicamento nelle fab- 
‘briche, con conseguente ca- 


pacità di mobilitazione nel- 
le piazze, dell’ autorganizza- 


. zione di base più significati- 


va, nel panorama italiano, per 
numero di iscritti, per intra- 
prendenza e per diffusione 
sul territorio. 

Lo sciopero generale, tra 


‘l’altro, viene promosso in un 


coritesto ampiamente modifi- 
cato rispetto a quello del 2 


‘ottobre 1992 che confermò, 
forse per la prima volta, il- 


“peso specifico” della CUB 


di fronte alle altre (vere o pre- 


sunte) espressioni di base del- 


sindacalismo alternativo. In- 
fatti, il quadro politico si è ul- 
teriormente deteriorato; il 
peso della crisi, esplicitato da 


| ristrutturazioni-privatizza- 


zioni, ha accentuato il disa- 


gio sociale; il patto neo- 


corporativo (accordo del 3 


luglio tra Governo, padro- 
nato, CGIL CISL UIL)) ha 


aperto una nuova fase di re- 
lazioni industriali; la dele- 
gittimazione dei sindacati 


“confederali continua a veder 


crescere il ciclo di lotte di 
questi mesi che, nonostante le 
caratteristiche difensive e 


particolaristiche (ma potreb- 
| be essere altrimenti in una 
fase come questa?), tende a. 


radicalizzarsi uscendo dai ca- 

nali tradizionali predisposti 

da padroni e sindacati. | 
Eppure, quel processo di 


autorganizzazione sindacale 


dal basso con i suoi contenu- 


ti di trasformazione immedia= 


ta dell’esistente, che noi an- 


diamo perorando da parecchi. 


auni, tarda a consolidarsi 
definitivamente, nonostante 
condizioni oggettivamente 
favorevoli. E forse proprio su 


questa considerazione pre- 


liminare e fondamentale nel- 


lo stesso tempo, dovrebbero. 
| riflettere tutti i militanti 


libertari che operano nel 


composito arcipelago del 


sindacalismo di base per por- 
tare quel contributo di memo- 
ria, di fantasia e di pratica 
d’azione diretta indispensa- 


bili per costruire il “sindaca-. 


to senza sindacalisti”. 
Intanto radiografando - per 

tempo utile - i vari tentativi 

di depistaggio costruiti ad 


arte dal famigerato “ceto po- 


litico” (burocrati, specialisti, 
politicanti vecchi e nuovi) ri- 


‘sultano in tutta evidenza tesi © 
a svuotare il processo di 


autorganizzaziore nelle fab- 


briche, quello vero per capir- 


ci, trasferendolo nelle cabine 


elettorali, nelle discussioni. 


salottiere o addirittura nelle 
sagrestie dei partiti. In que- 
sta logica vanno inquadrate le 
iniziative-perditempo dell’ul- 
timo anno (referendum ra- 
dicaloidi sedicenti sociali, 
processione del 25 settembre 
a Roma, petizioni popolari 
per fantasiose leggi sulla rap- 


| presentanza sindacale) in cui 


tanti lavoratori si sono fatti 
abbagliare dai riflettori della 
delega, disimpegnandosi sul 
fronte vero dello scontro so- 
ciale. 


o. | continua a pag. 4 


potrebbe infatti difendere il 
“VECCHIO”? difendere cioè 
una cosa che per definizione — 
è destinata a sparire, a mori- 
re. Quindi avanti con il 
“NUOVO”! - 

Ma vi ricordate quando 


‘ Scalfaro, il Presidente, ven- 


ne eletto a grandissima mag- 
gioranza? Lui che aveva na- 
vigato per più di quarant’an- 
ni nel grande mare della po- 
litica democristiana, Lui l’ex. 
ministro di polizia in un go- 
verno di ladri, Lui lo schiaf- 
feggiatore di signore in de- 
coltè, Lui il censore per an-. 
tonomasia, Lui diventava il 


garante del “NUOVO”! Lui 


che non ha avuto nemmeno 
il buon gusto di togliersi il 
distintivo dell’ Azione Catto- 
lica dal bavero della giacca 


‘al momento di diventare il 


rappresentante formale del- 
PUNITA’ NAZIONALE (ri- 
conoscendo così esplicita- 


mente il valore dell’ubbidien- | 


za gerarchica, tipica dell ’as- 
sociazionismo cattolico). Ma 
Pannella dice che Scalfaro è 
uomo d’onore e se lo dice 
Pannella... 

: Purtroppo (per lui), non lo 
dicono i servizi segreti. Poco 


male. Tanto i servizi appar- 


tengono al “VECCHIO” e 
quindi, in quanto tali, sono 
poco credibili. Comunque 
“strana” questa storia con 
questi servizi, continuamen- 
te riformati, controllati, ri- 
strutturati, perennemente lot- 


‘tizzati, lunga mano dei loschi 


traffici del potere (Gian- 
nettini, La Bruna, chi erano 


| costoro?), diventati improv- 


visamente nientepopodimeno 
che gli agenti di un attentato 
alla Costituzione proprio nel 
momento in cui, per salvarsi 
la pelle, si attaccano alla pel- 


a continua a pag. 8 
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<=) Modena: Iniziative 
“La Scintilla” 

Contro l’ordine burocratico 
sovversione creativa. 
Venerdì’ 12.11: concerto 
per la libertà di espressione 
con “Distract Vibes” 
(punkrock del Belgio). 
Scintilla ore 21. 

Sabato 13.11: Corteo- 


Concerto, ore 16 partenza 
dal p.le S.Agostino; ore. 
17.30 in p.zza Grande 
Comizio+Spettacoli. 
Venerdì 19.11: La Comune 
senza il Comune, “Louise 
Michel e la Comune di 
Parigi”. Scintilla ore 21. 
Sabato 27.11: concerto con 
M.D.C. (Millions of Dead 
Cops/Usa) e gruppi locali in 
luogo da stabilire. 

Per la libertà d’espressione 

-contro l’eliminazione e la 
repressione di spazi di wu 
libertà. 

Circolo libertario La 
Scintilla 
S.da Attiraglio 66 (zona 


Mulini Nuovi) Modena -te 


059-310735 


Es Germinal N. 62 

E’ uscito il n.62 di 
“Germinal”, giornale. 
anarchico e libertario di 
Trieste, Friuli; Veneto, ... 
Contiene materiali su guerra 
e anti-guerra nell’ex- 

. Jugoslavia, Indipendentismo 
libertario (Catalogna), Spazi 
Sociali Autogestiti; 
Antirazzismo ecc. Ha 32 
pagine e costa L. 3.000. 

Per ordinazioni scrivere o 
telefonare al Gruppo 
Germinal, via Mazzini’ 11, 
34123 Trieste - tel 040/ 

368096 (martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20). 

I compagni e i gruppi che 

hanno ricevuto per posta il 
n.61 riceveranno lo stesso 

numero di copie, salvo 

è comunicazioni diverse da 

effettuare quanto prima al 


gruppo. 


e 19 


Il dopo guerra del Golfo ha 
fatto diventare di moda un 


- nuovo concetto, quello del 


“diritto d’i: gerenza”, appli- 
cato all’inizio ai curdi d’Irak 
e poi esteso in modo selettivo 
ad altre situazioni. Il prete- 
sto umanitario mal nasconde 
motivazioni molto meno no- 
bili. Nell’ultimo secolo la 
colonizzazione è stata fatta 
secondo un processo quasi 
immutabile: si mandavano in 


avanscoperta dei missionari 


che creavano un tale scompi- 


. glio da provocare l’omicidio 


di uno di loro, dopodiché si 


inviavano le truppe per “pro- 


teggere” i missionari e nello 


. Stesso tempo civilizzare i sel- 
vaggi. Oggi ai missionari, che. 


continuano ad operare, si 
sono aggiunti gli aiuti uma- 


- nitari e il diritto di ingeren= 
Za 


Prima vengono create le 


condizioni per impedire ai 


paesi del Terzo mondo di 


‘ mettere in atto una propria via 


di sviluppo e dopo si inter- 
viene per spingerli a svilup- 


| parsi secondo regole confor- 
| mi al modello dei paesi indu- 

strializzati. 
«C'è un vero business degli 


aiuti al Terzo mondo di cui 


la funzione, mistificata, si ri- 
duce in realtà ad aiutare i ric- 


chi dei paesi ricchi. 
Un fatto è estremamente 


‘sospetto: le enormi somme 
versate sotto forma di “aiu-. 


to” dagli organismi interna- 


zionali, sfuggono totalmente 


all’analisi costo/efficacia. Il 
finanziamento non è legato ai 
risultati ossérvati sul terreno. 
Così Graham Hancock nel 
suo “Inababbi della povertà” 


| può scrivere: “Abbiamo crea- 


to una tribù di uomini e don- 


ne lautamente pagati, irrime- 
“diabilmente estranei alla re- 


altà della povertà e del sotto- 
sviluppo globale all’interno 
delle quali pure lavorano. 


Dal 27 settembre al 10 ot- 


- tobre si è tenuto a Barcellona 


un incontro internazionale 
anarchico, denominato “E- 
sposizione”. L’incontro era 
organizzato dalla Fondazione 


di Studi Libertari ed Anarco- 


sindacalisti (CNT della Cata- 


logna), dalla Fondazione An- — 


selmo Lorenzo (CNT), dall’ 


Ateneo Enciclopedico Popo- 


lare e dall’ Ateneo Libertario 
“Poble-Sec”, con la collabo- 
razione del Centro Studi Li- 
bertari “Pinelli” di Milano e 
dei CIRA (Centro Internazio- 
nale di Ricerche sull’anar- 


chismo) di Losanna e di Mar- 


siglia. Luogo dell’incontro il 
Centro Civico di Sants, una 
moderna struttura pubblica 
dotata di due sale, situata nei 
pressi della stazione ferrovia- 
ria di Sants, un quartiere del- 
la capitale catalana. . 

‘In un clima sempre più 
pesante, sia a livello locale 
che internazionale, gli orga- 
nizzatori hanno voluto pro- 
porre al movimento intero un 
incontro di lavoro che con- 
sentisse di mettere a confron- 
to idee ed esperienze, prati- 
che e proposte; per delineare 


| orientamenti e favorire appro- 
fondimenti funzionali al ri- 


lancio su scala internaziona- 
le della proposta anarchica. Il 
risultato lo si vedrà nel tem- 
po, come è ovvio in un movi- 
mento come il nostro che fa 
dello sperimentalismo il suo 
metodo di lavoro, ma l’alta 


a partecipazione di “pubblico”, 


soprattutto nei tre giorni cen- 
trali dell’incontro fa ben spe- 


rare che anche questa volta le 


È pie: 


“zione e stato”, | 
comunità, società”, “Più inlà 
della democrazia”, “Nord e 


Questi burocrati superinden- 
nizzati degli ‘aiuti’ esigono - 
e ottengono - un livello di vita 
spesso superiore a quello che 


potrebbero ottenere lavoran- 
‘do, per esempio, nelle indu- 


strie e nel commercio dei lorp 
paesi”. 


sottoposto a valutazioni con- 


siderate normali in economia. - 


I funzionari degli aiuti al Ter- 


“zo mondo non sono tenuti a 


render conto del loro opera- 
Oe 
Lo sviluppo è una vera at- 


tività che risponde a criteri . 


d’efficacia diversi dai criteri 
abituali. Il suo compito non 
è produrre risultati. 

Sprechi enormi - 


Si tratta di una attività, f- 


nanziata con l’aiuto pubbli- 


co dei paesi ricchi per pro- 


muovere lo sviluppo di quel- 
li poveri, impiega centinaia di 
migliaia di persone, le meglio 


| pagate della terra, che godo- 
no di compensi sostanziosi 


che garantiscono loro una vita 
privilegiata. 


L’”aiuto” allo sviluppo è 


finanziato con il denaro pub- 
blico riscosso sotto forma di 


«imposta e viene versato agli 


organismi ufficiali. Corri- 


sponde ad un flusso che va 
dai 45 ai 60 miliardi di dolla- 


ri. Queste possono sembrare 


grosse cifre ma in realtà a li- 


vello mondiale sono insigni- 
ficanti: la Francia destina lo 
0,72% del proprio PNL annuo 
agli aiuti, gli USA 10 0,21%... 


.La CEE a 20 miliardi di 
dollari solo per immagazzi- 
nare il proprio surplus ali- 
“ mentare.. 


Ma, aggiunge ancora Han- 
cock, il loro operato non è: 


Mase. guardiamo alla cosa 
come ad una impresa capace 
di spendere 60 miliardi di 
dollari ogni anno ci reridia- 
mo conto che ci troveremo di 
fronte ad una delle più gran- 
di multinazionali del piane- 
ta. 

Per quanto riguarda l’aiu- 
to privato lo spreco è altret- 


tanto considerevole. Nel 1985 
; il progetto “Hunger” ricevet- 
te un totale di 6,981 milioni. 


di dollari: circa 210mila dol- 


‘lari furono versati alle orga- 
nizzazioni impegnate ad aiu- 


tare i paesi affamati. Il resto 


fu speso dagli Stati Uniti in- 


“attività di reclutamento”, in 
“servizi di comunicazione, 
d’informazione e di educa- 
zione”, in “pubblicazioni”, in 
“gestione e spese varie” e in 

“raccolta di fondi”. Le sole 


spese telefoniche ammonta- 


vano a quasi mezzo milione 
di dollari. Ciò fece dire a un 
rifugiato africano: “Come si 
fa se ogni dollaro americano 


‘arriva insieme a 20 america- 


ni? 
Le incontrollabili istitu- 
zioni finanziarie 


Il business internazionale 


degli “aiuti” è così l’ occasio- 
ne di un formidabile accapar- 
ramento di fondi per fini pri- 
vati. 

Pochi sanno che l’Alto 


commissariato della Nazioni 
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organismo esecutivo: esso - 


raccoglie i fondi degli Stati 
membri dell’ONU e versa il 
denaro alle associazioni cari- 


‘ tative che si trovano sul po- 


sto. Così può capitare che 
un'associazione umanitaria è 
costretta a comprare a Beirut 


materiale pagandolo il triplo 


che in qualsiasi altro posto 
del mondo e dovendo passa- 
re per l’intermediazione di 
una società fittizia. 500mila 
dollari buttati. 


Il business internazionale 
è chiaramente un formidabi- 


le strumento per se stesso. 
Nel 1986 durante la sessione 
annuale della Banca mondia- 
le e del Fondo Monetario In- 
ternazionale furono spesi cir- 
ca 10 milioni di dollari; ciò 
avrebbe voluto dire,- secondo 
una stima di Hancock, garan- 


tire a 47 milioni di bambini 


una cura adeguata contro la 
malattia dovuta alla carenza 
di “vitamina A” che rende 


ciechi ogni anno 500mila - 


africani e asiatici. 
Non esiste naturalmente 
alcun controllo su queste isti- 


tuzioni. I fondi che le man- 


tengono e che provengono 
dalle nostre tasse, sono gestiti 


a discrezione dai dirigenti di 
queste organizzazioni, la cui 
| politica è definita in docu- 


menti confidenziali o segre- 


ti, in testi a diffusione limi- 


tata, in riunioni a porte chiu- 
86,15 


Sono resi pubblici solo te- 
sti vaghi e insignificanti. 


Viene fatto di tutto per 


internazionale anarchica 


riflessioni ae, a Baca- 
lona troveranno ulteriori mo- 
menti di apprendimento in 
altre sedi. | 


Tema centrale dei vari di- 
battiti era “L’anarchismo di 


fronte alla crisi delle ideolo- 


te sui tre giorni: “Etnia, na- 
“Individuo, 


Sud”, “Utopia per il XX° se- 
colo”. | 
Come già detto “pubblico” 


molto numeroso e sala esau- 


rita, moltissimi i giovani spa- 
gnoli presenti, ma anche tan- 


ti i compagni provenienti dal- 


l’estero (Europa e Sud- Ame- 

rica soprattutto); tanti anche 

i relatori, chiamati dagli or- 

ganizzatori a stimolare il di- 

battito. Tra essi “spagnoli”, 
“canadesi”, “italiani”; uru- 

guaiani”, “svizzeri”, “france- 
r- ‘tedeschi’, “brasiliani”, 
“araeniini” 

Uno sforzo collettivo si- 
tuato nell’ insieme autogestito 
del Centro Civico, tra un am- 
bito destinato all’organizza- 
zione ed all’accoglienza dei 
compagni e un altro destina- 
to al ristoro, tra i banchetti di 
esposizione dell’editoria a- 


narchica e quelli di presenta- | 


; tema che ha trovato poi 
cinque articolazioni colloca- 


“zione delle varie iniziative 
| presenti (come radio, AIT, 


FAF, BFS, FAIb, Reflex 
ecc.). Uno' sforzo collettivo 
supportato dalle quattro gran- 
di mostre presenti, letteral- 
mente disseminate negli spa- 
zi del Centro Civico. 
“Francisco Ferrer y Guar- 
dia e la Scuola Moderna” è il 


tema della mostra in 53 qua- 


dri, organizzata dall’ Ateneo 
Enciclopedico Popolare con 


materiale proveniente dal. 


Centro di documentazione 
storico-sociale. Un’amplis- 
sima documentazione, ripro- 
dotta in fotocopia-laser a co- 
lori squillanti, incentrata sul- 
l’importantissima attività 
della Scuola Moderna, sulla 
Settimana tragica, sui movi- 
menti sociali e politici del- 
l’epoca e sulle manifestazio- 


ni di protesta contro le sen- . 


tenze e la fucilazione di Fran- 
cisco Ferrer. 


“L’anarchismo iberico dal . 


1868 al 19993" è la mostra 
che illustra con dovizia di 


particolari i momenti più si- 
gnificativi (e sono tantissimi) 
della storia che ha coinvolto 
materialmente ed emotiva- 
mente centinaia di migliaia di. 
militanti in una lotta che non 
è ancora finita. Una mostra. 


che, nelle vetrine, espone ri- 


cordi e reperti della lotta ri- 


voluzionaria del 1936, ricor- 


di toccanti di un’utopia fat- 
tasi concreta. 
“Presenza internazionale 
dell’anarchismo” éd “Arte e 
anarchia” sono le altre due 


“mostre, già viste a Venezia 
- nel 1984, curate dal CIRA di 
Losanna e aggiornate in 0c-. 


casione di questo incontro. 
“Arte e anarchia”, in partico- 
lare che spazia sul rapporto, 
sempre vivo e fecondo, tra i 


due termini negli ultimi due 
secoli, è stata ripresentata in 
una veste aggiornata da un 
| gruppo di compagni anarchi- 


ci di Granada e Siviglia, ed 


‘affiancata da una rassegna di 
125 quadri di artisti contem- 


poranei impegnati nelle lotte 


sociali dal titolo “Artisti per 


la libertà”. 


AI di là della tre giorni di 
"dibattito e delle mostre, poi 


l’’Exposicio Internacional” è 
andata avanti con numerosi 
dibattiti aperti aventi per og- 
getto il “quotidiano” e cioè: 


l’ecologia, i mezzi di comu- 


nicazione, la scienza, il lavo- 
ro alternativo, il militarismo, 
il femminismo ed il post-fem- 


minismo, l emarginazione 


sociale, < l’insegnare. e 
r apprendere, l’anarcosinda- 


‘calismo. Un’occasione ulte- 


impedire il pubblico control- 
lo: il personale non deve co- 
municare all’esterno le infor- 
mazioni di cui viene a cono- 
SCENZA: oon 

La Banca mondiale è for- 
se la più impenetrabile delle 
istituzioni mondiali. Gli stes- 
si Governatori delle banche 
dei vari paesi membri si.ve- 
dono impedita la partecipa- 
zione a riunioni nelle quali i 
dirigenti della Banca mondia- 
le discutono progetti e pro- 


“grammi. I documenti “inter- 


ni” non sono accessibili né al 

pubblico né ai Governatori. 
-I documenti preparati per 

il Consiglio di amministra- 


+ zione sono “strettamente con- 


fidenziali e non comunicabili 
al di là di una diffusione ri- 
stretta”. 

Si può dire che se l’aiuto 
al Terzo mondo fosse stato 
efficace, se le istituzioni 
avessero svolto i compiti per 
cui sono state create oggi esse 
sarebbero scomparse... Al 
contrario esse sono cresciu- 
te, sono diventate tentacolari: 
150 comitati, sottocomitati e 
sottocommissioni e. altri 
gruppi di lavoro dell ONU si 
occupano dei PIO della 
povertà. 

Si contano così una quin- 
dicina di istituzioni mondiali 
legate allo “sviluppo” e ogn-. 
una con un proprio bilancio e 


| proprie organizzazioni-satel- 


lite: 20 per POMS (Organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà), 18 per la FAO, più di 10 - 
per l'UNESCO, 13 DES il 
PNUD... 


un René Berthier 
(Estratto dal “L’Occident 
et la guerre contre les Arabe 
- Reflexion sur le Nouvel 


Ordre Mondial” pubblicato 
sul numero del 1 ottobre di 


Le Monde Libertaire. liu. 


zione di Cinzia) 


R arcellon q per PEsposizione 


riore di verifica delle prati- 
che e delle proposte, la cui 
conclusione ritroveremo nel- 
la lettura dei periodici di 
movimento che si sono impe- 
gnati alla circolazione dei 
materiali prodotti. 

Un recital di poesie, la set- 
timana del cinema libertario 
organizzata presso il cine- 
forum cittadino, i concerti 
anarco-rock tenuti presso un 
altro centro, gli spettacoli di. 
comici e di marionette hanno 
infine fatto da supporto al- 
l’intera iniziativa consenten- 
do un’articolazione dei vari. 
aspetti. 

Cosa aggiungere d’altro se 
non l’eterna suggestione che . 
il barrio Chino, la sede della 
centrale telefonica, le Ram- 


blas, la piazzetta dell’assas- 


sinio di Berneri, la figura di 
Puig-Antich, le tombe di 
Ascaso e Durruti, continuano 
ad evocare in questa Barcel- . 
lona che-non è più quella del 
1936, né quella del 1978, ma 
è quella delle Olimpiadi e 
della crisi della Seat. Una 
Barcellona che ha bisogno 
degli anarchici, della loro vo- . 


‘lontà di trasformazione socia- 


le, per ritrovare quell’umani- 
tà che l’ha sempre contrad- 
distinta. 

M.V. 


‘ai lavoratori della scuola. 
(occupati e precari) 


Una scadenza di lotta e di 
mobilitazione unitaria: il 12 
novembre ‘93 | 

per la ricostruzione di un 
movimento di opposizione 
nel/per/la scuola. 


Quanto il governo, con 
l’ausilio dei sindacati confe- 


| derali, sta facendo per la 
| scuola è sotto gli occhi di tut- 
ti. Non fosse altro che per 


l’opposizione e le mobi- 
litazioni che i precari, i lavo- 
ratori della scuola autoorga- 
nizzati e gli studenti stanno 
portando avanti in questi 
mesi. 

Ancora una volta, scuola 


. e sanità sono, per il governo, 


solo rami secchi da tagliare 


|. per spremere alcune migliaia 
‘di miliardi oltre a quelli già 


tagliati in precedenza. Il de- 
creto mangiaclassi si aggiun- 
ge a proposte di autonomia 


| scolastica di ispirazione con- | 


findustriale che porterebbero 


‘alla frantumazione del siste- 


ma scolastica nazionale in 
tante unità in competizione 
traloro. Aggravando ulterior- 
mente il divario già forte tra 


Nord e Sud ed espellendo di © 


fatto (dopo il personale!) an- 
che gli alunni improduttivi. 


Prima fra tutti i portatori di 


handicap e gli svantaggiati. 
Per questi motivi è oggi 


dovere di tutti i lavoratori. 
della scuola, e di tutta la so- 


cietà civile, mobilitarsi intor- 
no all’obiettivo della riqúa- 
lificazione dell’istruzione 
pubblica. Ponendo al centro 


Usi - Scuola ~ 
PER LA GIORN 
LOTTA DEL 14 


del dibattito politico il tema 


“scuola” con le esigenze di 
chi nella scuola vive e lavora 
(studenti, insegnanti, ATA). 
Le svendite effettuate dai 
sindacati confederali (con gli 
iltimi accordi) portano, come 
conseguenza immediata e non 
più dilazionabile, alla nasci- 
ta di strutture autorganizzate 


INTERVENTI. 


UN FALLIMENTO 
Lo sciopero generale del 28 ottobre nella 


provincia di Massa Carrara 


| lavorò nei confronti dei Con- k 


La scarsa partecipazione 


.dei lavoratori dei pensionati 
studenti e disoccupati della 


nostra provincia, allo sciope- 
ro ed alla manifestazione 
(L’80% DELLE CAVE E 
SEGHERIE ha lavorato nor- 


. malmente) indetta dai Sinda- 
cati Confederali il 28 u.s., a 


mio parere ha delle spiega- 
zioni: nonostante i dati “pia- 
gnucolosi” forniti dalla tripli- 


| ce inerenti la perdita di mi- 


gliaia di posti di lavoro, i la- 


voratori hanno capito che pro- 


prio queste sigle portano le 
maggiori responsabilità del- 
l’attuale drammatica situa- 
zione in quanto nel passato, 
spacciavano per conquiste i 
“prepensionamenti, cig ordi- 
naria e straordinaria, mobilità 


ecc., firmando accordi di . 


dismissione lavorativa con la 


dirigenza di grandi stabili- 


menti come Farmoplant, 
DALMINE italiana Coke ed 
altre realtà produttive. 

A QUESTO VA 
AGGIUNTO LA PRESA 
PER I FONDELLI per tutti 
questi lavoratori ai quali era 
stato promesso la bonifica dei 
territori inquinati e la reindu- 


strializzazione delle aree 


dismesse, col loro ritorno al 
lavoro. Ad oggi, nonostante 


| convegni, Conferenze ecc., 
NESSUN SERIO PROGET- - 
- TOE’ STATO PORTATO IN 
PORTO. Quindi appare assai 


chiaro il motivo di tanta 
disaffezione del mondo del 


federali. 

Ad aggravare ancora di 
più le cose ha contribuito i 
tanti pellegrinaggi a Roma, 
Firenze, gli incontri in prefet- 
tura, in provincia o con gli 
enti locali, incontri che spes- 
se volte si tramutavano in 
vere “suppliche” per ottene- 


re ilrinnovo della CASSA. A ` 


questo malessere si aggiun- 
gono gli accordi nazionali del 
Luglio 92-93, che di fatto 
hanno cancellato la figura 
conflittuale del sindacato. E’ 
DIMOSTRATO CHE IN 
TUTTI QUEI PAESI OVE 
NON ESISTE CONFLIT- 
TUALITA”’ (vedi est euro- 


peo) FRA CAPITALE E LA- 


VORO, ALLA LUNGA SUC- 
CEDONO LE COSE CHE 
TUTTI CONOSCIAMO. Per- 
tanto necessita una ripresa 
delle lotte democratiche dei 
lavoratori che puntino alla ri- 
soluzione del “problema so- 
ciale” mai risolto da nessun 


governo, ove le ingiustizie, le 
ruberie il malcostume ed il . 
malgoverno che da anni im- 


pera in questa meravigliosa 
italia, siano cacciate ridando 
orgoglio e dignità all’intero 
popolo italiano. Il sindacato 
ha il dovere di programmare 
piattaforme credibili e non 


fantasiose coerenti con l’eco- 
nomia del paese e scogliere. 


nodi inconciliabili come ad 
‘esempio: la richiesta delle 35 
ore settimanali per tutti, e la 


x 


all’interno della scuola e di 
tutto il mondo del lavoro che 
permettano di riappropriarsi 
dei propri diritti e della capa- 
cità di contrattazione. 
L’esperienza romana di 


questi ultimi mesi con luni- 


tà nelle lotte, nella piattafor- 
ma, nel progetto di rilancio 
della scuola pubblica, tra Co- 


andata in pensione a 65 anni, 
come coniugare il rapporto 
democrazia e rappresenta- 


‘ tività nei luoghi di lavoro, 


quando un 25% di questa 
rappresentatività è già di loro 
appannaggio prima del voto: 
come dire: il 25% degli attua- 
li Senatori e Deputati, sono 
già eletti prima che il corpo 
elettorale si esprima. 

Come spiega il sindacato 
confederale i sovvenziona- 
menti che percepisce dallo 
stato?, sovvenzionamenti del 
tipo: distacchi sindacali retri- 
buiti a carico della collettivi- 
tà il cui costo annuale si ag- 
gira sui settecento miliardi, 
cifra pari all’aumento delle 


pensioni stanziata dall’attua- 


le governo? Laloro presenza 
gettonata in miriadi di com- 
missioni istituzionali? i mi- 
liardi che incassano attraver- 
so il servizio di patronato? la 
sporca faccenda della casse 
edili ove questi lavoratori non 
hanno mai maturato e usufru- 
ito delle ferie? Non è coge- 
stione vera e propria: come il 
firmare accordi su accordi per 
legalizzare la cacciata dei la- 
voratori dalle fabbriche? per 


"questi ed altri motivi i lavo- 
‘ratori apuani hanno disertato . 
la manifestazione confedera- 
le, e il nostro rifiuto, ad esse- 


re strumentalizzati da costo- 
ro, si rispecchia con i lavora- 
tori! 

Ai problemi di carattere 


generale, nella nostra provin- 


ordinamento precari, Cobas 


scuola, Usi scuola, comitato 


insegnanti di sostegno e la- 


voratori “sciolti” dimostra 


come questa strada sia sem- 
pre più praticabile. 

Per “bucare” il silenzio dei 
mass media, per respingere 
gli interventi legislativi che 
cancellano le conquiste di un 


cia, si aggiungono quelli di. 
carattere locale come primo ` 


‘ fra tutti il settore marmo, I 
nostri monti sono sulla carta 


di proprietà comunale, nei 
fatti le concessioni passano- 


da mano a mano sopra la te- 
sta dei lavoratori, degli im- 


prenditori e di tutte le forze 


sociali, concessioni delle 
cave che potrebbero essere 


date in cooperazione ed alla | 
| meno peggio ad imprenditori 


locali senza avere tra i piedi 
mafia, arabi e qualcos'altro... 
. Nella nostra terra non ci 


rimane altro che il marmo il ` 


quale da oltre duemila anni è 
fonte di benessere e di lavo- 
ro per la nostra gente. Centri 
occulti spingono a che que- 
sta immane ricchezza sia mo- 
nopolizzata da pochi serven- 
dosi in tanti casi della non co- 
noscenza reale del problema 
da parte dei cittadini, caso 
Parco delle Apuane, dando 


loro da intendere che l’in- | 


dustria marmifera può convi- 


‘ vere col parco, un assurdo! 


Come dire: all’interno de- 
eli “Uffizi” può starci un 
laboratorio artigiano «quando 


circolano i turisti! E’ comple- | 
tamente assente l’apparato 


istituzionale dai comuni alla 
regione ed in tanti casi (vedi 
legge quadro sulle cave) lo 
stesso stato. o I 
Carrara laboriosa anarchi- 
ca repubblicana e socialista 
rimane sempre penalizzata 
dalle beghe intestine dei par- 


titi che la governano. Tutto 


insieme, per finire, porta alla 
disaffezione totale e nei con- 


| fronti del sindacato confede- 
rale e nei confronti dei parti- 


ti ed istituzioni. . 


Pedrazzi Giovanni 


decennio di lotte è in questo 
momento, come sempre, ne- 
cessario attuare mobilitazioni 


| il più possibile unitarie. 


Per questo invitiamo tutti 
lavoratori della scuola a par- 
tecipare alla giornata di lotta 
e di sciopero del 12 novem- 
bre a cui hanno dato la loro 
adesione le varie strutture 


‘autorganizzate della scuola, 


edil movimento degli studen- 
ti. Una data tra l’altro che 
vedrà scendere in piazza an- 


che il movimento degli 


autorganizzati a livello 
intercategoriale su parole 


d’ordine comuni (tra cui il & 


problema dell’occupazione - 


-con lariduzione dell’orario di 


lavoro, almeno a 35 ore - 
quello della democrazia sin- 
dacale - con l’elezione dal 
basso dei consigli dei delegati 
- € l’apertura dei contratti. 


C...) 


. Lo sciopero del 12/ ti è or-. 


ganizzato da: Usi Scuola - 
Cobas Scuola - Flsu Cub - 
Coordinamento nazionale 
precari e disoccupati della 
scuola, a livello di comparto; 
da Unione Sindacale Italiana 


(Usi-Ait), Cub (confederazio- 


ne unitaria di base), Cobas di 


| vari settori, a livello interca-. 


tegoriale. I 

Da un documento Usi- 
Scuola di indizione dello 
sciopero. 


del 12/11 | 
Per un disguido, è figura- 
to sul numero del 7/11 un co- 
municato dell’ Unicobas 
scuola non aggiornato. 
L’Unicobas aderisce come 


confederazione alla giornata 


di sciopero indetta per il 12 
movembre. Nel settore'scuo- 
la, rimangono gli scioperi 
orari fissati secondo il calen- 
dario già reso noto. 
Unicobas 


‘ Adesione Unicobas 
allo sciopero 


Parola. Condotto da Angelo 


-venerdì ore 11-13/16-18. 


14 rorenbre e 1993 


MONDO DEL LAVORO 


SS Napoli: Work-In 
poetico 
Giovedì 11 novembre 1993 . 
ore 21: “Simposio” hap- 
pening poetico enocom- 
patibile con la partecipazio- 
ne di A. De Falco, Brigata 
ES, C.Catanese, T.Luise, 
R.Barone, G.A.Arena e 
A.Cannavaccuolo. 
Venerdì 12 novembre ore 
21: serata dedicata al poeta/ 


‘operaio dell’ Alenia (in 


cassa integrazione) Franco 
Cardinale. 

Sabato 13 novembre ore 21: 

serata dedicata al poeta/ 

operaio di Porto Marghera 
Ferruccio Brugnaro redatto- >» 
re di “Abiti-Lavoro”, 

quaderni di scrittura operaia 

che presenterà: “Le stelle ‘’ 


‘chiare di queste notti” 


Campanotto Editore-Udine. 


-Le iniziative fanno parte del 


programma (autunno/ 
inverno 93/94) di attività 
dell’ Art-Lab “Blu Cobalto”, 


associazione artistica/ 


culturale e si terranno nella 
sede della stesa, in via G. 
Paladino 3, nei pressi di p.ta - 
Nilo-Napoli.. 

Inoltre dal giorno 9 fino al 

30 con cadenza biset- 
timanale (mar/gio) SEMI- 
NARIO su: Colore-Segno- 


De Falco e Claudio catanese 
con la collaborazione di 
Mariano Sparice e Giuseppe 
Errico. Per info e contatti: 
“Blu Cobalto då martedì a 


Es Firenze: Concerto 
Il 12 novembre alle ore 22, 
al Centro Popolare Auto- 
gestito, viale Giannotti, il 
Movimento Anarchico 


| Fiorentino e Autopro- 
duzione “Altri Veleni” 


organizzano un concerto. 
con il gruppo Macbende, 
genere blues nero. | 


£2) USI: Pubblico 
Impiego 

L’USI (Unione Sindacale 

Italiana), sindacato auto- 


| gestionario maggiormente 


rappresentativo nel com- 
parto ricerca, in decine di 
ospedali a livello nazionale 


e di diverse situazioni del 
: pubblico impiego propone 


ai lavoratore singoli, a 

realtà di base la costituzione 

di un coordinamento. 

nazionale del pubblico ; 
impiego con una assemblea 

da tenersi entro la fine:di 


| novembre. 


Per contatti: USI lazio. 
C.P. 354, 00164 Roma 
Bravetta, tel e fax 06/ 


8610934. (martedì e venerdì 


18-20). 


t 100 


COMUNIC/AZIONE 


DENTRO E 
OLTRE LO 


S CIOPERO 


DEL 12- 


NOVEMBRE 


dalla TT 4 pagina 


Se poi il sindacalismo di 


base nel futuro più prossimo. 


| continuerà a farsi scippare la 


CARRARA 


24 MANIFESTO . 
ANTIFASCISTA: 

| E” disponibile il manifesto 

in due colori di cui segue 

.. testo. Il prezzo è di 

L. 200 per copia (più spese 

| di spedizione). Le ee 

vanno indirizzate a. 

“La Cooperativa Tipoli- 

tografica, Via S. Piero 13/a, 

54033 CARRARA. Tel 

(0585) ` 

75 143. 


IL FASCISMO OGGI 
COME IERI VA COMBAT- 
TUTO CON OGNI MEZZO 


FASCISMO E’: 
- gerarchia, ovvero sotto- 


«missione dei molti, esalta- 


zione di un capo, inquadra- 
mento i 

- oscurantismo del pensiero, 
limitazione della libertà, 
disprezzo del diverso, 
creazione dell’ inferiore per 
calpestarlo 

- violenza, guerra di 
conquista, distruzione, fame 
- carcere, tortura, confino, 
‘esilio, miseria 
. - incendi o sgomberi di case 
| del popolo, camere del 


ayoro, centri sociali 


caccia al marocchino; olio 


“di ricino, bombe alle 
stazioni, naziskin 

E` tutt'altro che morto il 25 
aprile 1945 

E’ il vestito dei giorni bui 

di questo stesso regime che 
oggi dice di vestire i panni 

della democrazia 

Chi gli porge la mano 
inganna se stesso e gli altri. 
Gli anarchici 


; Li = ditoria. | 


| Gi Abbasso i dad. viva 


Ja Sicilia 
In occasione del centenario 
dei moti di Carrara del 1894 
è uscito il libro di Gino 
| Vatteroni “Abbasso i dazi, 
Viva la Sicilia”. Si tratta di 
un’accurata ricostruzione 
storica dei famosi fatti del 
°94 visti come tipica 
| espressione del locale . 
movimento anarchico ed 
operaio di fine secolo. 


Per richieste e versamenti 
utilizzare vaglia postale 
indirizzato a: Circolo 
Culturale Anarchico, via 
G.Ulivi 8, 54033 Carrara 
. (MS). Il prezzo è di lire 
15.000. Sconto del 30% per 
‘ chi richiede dalle 5 copie in 
su. 


lotta sociale da chi lo vuole. 


trasformare in altro, si im- 
metterà nel binario morto 
dell’interclassismo burocrati- 
co ritmato dai tempi della 


| peggiore politica. Anche per- 


ché oggi più che mai, comin- 


ciano a delinearsi con chia- 


rezza i percorsi, i soggetti e 
le forze che in questi ultimi 
tempi hanno agito attorno alla 
questione operaia. 

La corrente cigiellina di 


. “essere-sembrare sindacato”, 


oramai in disarmo, ha siste- 
maticamente vanificato gli 
obiettivi che si era prefissata 


| Facciamo seguito alla pri- —. 


ma circolare del 10.10.93 


(Vedi anche UN n.32 del 17 


ottobre 1993), per precisare 
alcuni punti: 
| 1. L’incontro, proposto 


dalla redazione del Germinal 


insieme con le/i compagne/i 
della F.A. francese, si realiz- 
za con la collaborazione del- 
la Commissione Relazioni 
Internazionali della F.A.I. 


(per errore non l’abbiamo ci- 
- tata nella circolare preceden- 


te e ce ne scusiamo). 


2. E’ stato rilevato da al- 


cune/i compagne/i che il con- 
vegno sembra troppo “chiu- 
so” e “selettivo”. Non è cer- 


to nostra intenzione esclude- 
te alcuno, ma dobbiamo ri- 
cordare i limiti tecnici, eco- 
nomici e organizzativi che 


| non permettono di superare il 


centinaio di partecipanti. © 
3. Chiediamo una risposta 
urgente sui punti proposti 


all’odg (nazionalismo/etnie - 


LIVORNO / CONTRO LO STATO DI 


POLIZIA 


MANIFESTAZIONE 


“una parata militare con tanto 


Come preannunciato nel 
numero precedente la mani- 


festazione del 4 novembre a 
| Livorno, per protestare con-. 
tro l’uccisione di Maurizio 
. Tortorici, da parte della poli- 
zia, non si è tenuta a causa. 


del divieto imposto dalla que- 
stura. 

La mattina del 4 novem- 
bre è stata. invece scenario di 


COMITATO DI LIBERAZIONE ALE Ti BERGAMO | 


INCOLLABORAZIONE CON L.A 
ORGANIZZA 


Moreno TE 
FARMACOLOCICHE N MARIO NEGRI 


riducendosi a fare battaglia 
interna alla CGIL, tesa prin- 


cipalmente a difendere il po- 


sto di lavoro dei propri sin- . 
dacalisti secondo il buon. 


“manuale Cencelli”. Il mo- 
vimento, si fa per dire, dei 
consigli, nonostante l’attivi- 
smo di alcuni “senatori mila- 
nesi” sta rantolando nelle cli- 
niche confederali cercando 


‘ un po’ di ossigeno per tenta- 


i come l’anno scorso di 

ttere la camicia di forza a 
duci delegati e a quei lavora- 
tori in uscita da CGIL CISL 
UIL, diretti verso il sinda- 
calismo di base. 

Il sindacato Lavoratori 
Autorganizzati (SLA) perse- 
gue l’intrepido sono del sin- 
dacato rosso legato, attraver- 
so la classica cinghia di tra- 


smissione, al carro dei rifon- 


datori. In questo contesto va 
letto il codismo osceno dello 
SLA nei confronti dei confe- 
derali che lo porta addirittu- 


ra a partecipare sistemati- 


camente agli scioperi farsa in- 
detti dai sindacati di Stato. Il 
partito della rifondazione (di 
una nuova burocrazia) comu- 


CONVEGNO ANARCHICO E LIBERTARIO SULLA GUERRA 


nista continua a mantenere 


‘ solidi legami con la CGIL, 


l’operazione Bertinotti va 
anche-in questa direzione e 
difficilmente aprirà canali nei 


riguardi del sindacalismo al- 


ternativo perché da una parte 
questo è un terreno scivoloso 
per una forza neo-comunista, 


dall’altra è troppo forte la lot- ‘ 


ta per fazioni per un control- 
lo del potere all’interno del 
par tito. 

L'autonomia operaia, pre- 
sente soprattutto nei Cobas 
scuola, persegue il vecchio 


progetto del “partito-movi- 
mento”, “accettando e rifiu- 
“tando” il sindacalismo, nella 


solita e storica logica, al di 
là delle dichiarazioni stampa, 


‘di subordinare la lotta opera- 


ia all’ingegneria politica 
“dell’ accademia dei pro- 
fessori”. 

Come si vede il campo 


“comincia a sgombrarsi di tan- 


ti fardelli che, seppur in.do- 
vuta misura, hanno coartato 
la spinta, soprattutto quella 


“del movimento del 792, del 


sindacalismo di base rallen- 


tandene il processo costi- . 


NELL’EX-JUGOSLAVIA 


S. FLORIANO DI POLCENIGE (PORDENONE), 
4-5 DICEMBRE 1993 (2? CIRCOLARE) 


militarismo/guerra - nuovo 


‘ ordine mondiale ed europeo. 


- stato socialista e nazio- 


«nalpopulismo - opposizione 


alla guerra e limiti del paci- 


‘fismo - le donne come vitti- 


me di guerra: lo stupro - le 


«donne contro la guerra: una 


presenza specifica - le donne 
e l’appartenenza nazionale - 
iniziative anarchiche e liber- 
tarie contro la guerra/solida- 


rietà con i disertori). L’invio . 


delle relazioni è ancora più 
urgente se si vuole che siano 
tradotte e diffuse al conve- 
gno. 


visto intorno alle 10 di saba- 
to 4/12. 
» I numeri delle sia 


di gagliardetti, fanfare e rap- 
presentanti delie istituzioni 
democratiche. i 

. Resta confermata invece la 


manifestazione di lunedì 8 


novembre con le stesse mo- 
dalità. Ne riferiremo sul pros- 
simo numero.. 


CSAO. 


[SABATO IS NOVEMBRE 93 ORE IS PI LE EISS BERGAMO 


SEGUIRÀ DIBATTITO CON ESPONENTI ANIMALISTI E RAPPRESENTANT 
DEL CORRO SCISNTIPICO ANIIVIVISEZIONISE 


4.L’orario di inizio è pre- 


“della struttura denominata 
“Parco di S.Floriano” sono: 
foresteria n.1 0434-749173; 


| foresteria n.2 0434-749174 (a. 


cominciare da venerdì pome- 


Tiggio, 3/12). 


- Il costo giornaliero (vitto 
e alloggio) per chi è ospitato 


nella struttura, che ha solo 45 
posti, è di L.30.000 circa. E> 
consigliabile portarsi comun- 


que il sacco a pelo (a dispo- 
sizione vi è solo una coperta 


-e un letto). 
I compagni di Pordenone 


si impegnano a trovare altre 
sistemazioni. Ribadiamo per- 
ciò l’importanza di annuncia- 


re per tempo la propria par- 


tecipazione. 
6. Chi può è invitato a ve- 
nire in automobile (esiste un 


parcheggio all’ a del 


parco). 
Si consigliano dolo che 
giungono in treno di arrivare 


PISA / BIBLIOTECA F. SERANTINI 


tutivo. 
Lo sciopero della CUB del 


12 novembre, rappresenterà 


un- altro bel passo in avanti 


per questo processo di auten- 
-tica autonomia di classe da 


praticarsi nel sindacato di 
base nella misura in cui chia- 


merà alla lotta centinaia di 


migliaia di lavoratrici e di la- 
voratori, di giovani e di pen- 
sionati. Lo sciopero, condi- 
visibile appieno per contenu- 


ti, tempi e metodi, a differen- 


za della sfilata istituzionale 
promossa recentemente dal- 


la CUB a Crotone, aprirà una 


nuova fase decisiva su cui il 
sindacalismo alternativo do- 
vrà materializzare il suo pro- 
getto se non vorrà rimanere 
un fenomeno minoritario. 

A partire dalla tornata con- 
trattuale, metalmeccanico in 
testa, si dovrà arrivare ad 
“una resa dei conti” con le 
burocrazie sindacali da at- 
tuarsi con la formulazione a 


‘ livello nazionale di una piat- 
| taforma alternativa, elabora- 
ta dal basso, con pronunciati 
contenuti di classe, per chia- 
mare i lavoratori a fare due. 


possibilmente venerdì sera e 


. di scendere alla stazione di 


Sacile dove esiste un servi- 
zio di autobus (direzione 
Aviano) che funziona fino 
alle 18.30 di venerdì e di sa- 


‘ bato (domenica il servizio è 


sospeso). Per chi dovesse 
scendere a Pordenone esiste 
un servizio bus. Bisogna 


‘ chiedere di fermarsi al Bivio 


S.Giovanni. Da qui, a piedi, 


in cinque minuti, si giunge al 
parco. Chi dovesse arrivare 
più tardi telefoni alle foreste- 
Me, a. 

<7. C’è ancora bisogno di 


traduttori per varie lingue (in- 


glese e francese almeno). Per 
motivi tecnici le traduzioni 
saranno solo in consecutiva. 

‘ 8. Ulteriori informazioni si 
possono avere fino al 3/12 
telefonando a: Roberto (ore 
19-21) tel. 0434-551466; Ti- 


ziana e Lino 0434- 523817; 


APERTA AL PUBBLICO 


La guerra nella ex Jugosla- 
via, i riferimenti storici, i pro- 
blemi sociali sono stati i temi 
della interessante conferenza 
di cui Melita Richter, socio- 
loga di Zagabria, e Rocco 
Altieri professore di Pisa, 


‘hanno fornito con interpreta- 


zioni, dati ed impressioni, di 
fronte ad un saletta piena di 


‘pubblico, attento e partecipe 


al dibattito. Con l’iniziativa 
si è finalmente aperta al pub- 


blico la nuova sede della Bi- 
blioteca Franco Serantini, . 
ubicata presso il complesso 


Concetto -Marchesi e con- 
cessa dala Provincia di Pisa, 
tramite la stipula di una con- 


venzione, grazie alla capar- 


bietà ed alle lotte sostenute 
dai compagni del Circolo 
Serantini da più di dieci anni 
ed alla campagna di solida- 


rietà che ha raccolto sostegno 


e adesioni a Pisa ma anche in 
tutta la Toscana ed oltre. 


L'iniziativa è servita an- 


LA NUOVA SEDE 


‘che come presentazione del 


programma delle attività del- 
la biblioteca per il ‘94 che 
prevede la pubblicazione di 


nuove ricerche e testi sulla 


storia delmovimento anarchi- 
co e il pensiero contempora- 
neo, anche seminari, borse di 


studio e il sostegno alla pre- 


parazione della giornata di 


studi sul centenario dei moti 


di Carrara del 1894. 

Dopo la conferenza ed un 
gustosissimo ed allegro rin- 
fresco addolcito da pasticcini 
ricamati coni noti simboli 
del movimento, in serata Joe 
Fallisi, accompagnato con le 
chitarre da Pasquale Ambro- 
sino, Roberto e Ruggero Ru- 
berti e Luigi Cunsolo, ha te- 
nuto, davanti ad oltre un cen- 


tinaio di appassionati ascol- 
tatori, un concerto, di alto 
valore artistico, coinvolgen- . CAM 
i Occupato Godzilla. 
nardi, inni di Pietro Gori, l 
poesie musicali di Rimbaud, 


do il pubblico tra canti comu- 


a delle lotte. 


“salto di i qualità” indispensa- 


bile per affrontare con de- 
terminazione questa Oa 
difficile. 

Secondariamente, è neces- 
sario proseguire la contesta- 
zione all’accordo del 3 di lu- 
glio in particolar modo sulle 
RSU, evidenziandone tutti gli 
elementi perversi come la 
tangente del 33% a CGIL 


CISL UIL nell’elezione dei 
| consigli di fabbrica con con- 


seguente “diritto di nomina” 


| dei singoli delegati eletti dai 
‘lavoratori. Quindi andare alla 


rielezione immediata dei CdF 
secondo il criterio “TUTTI E- 
LETTORI TUTTI ELEG- 
GIBILI”” impedendo ai con- 
federali di esercitare la loro 
pulizia etnica nella rappresen- 
tanza sindacale. 

Infine andrebbero molti- 
plicate le struiture sindacali 
territoriali, incrementata la 
costituzione dei sindacali di. 
base in tutte le categorie, 
mantenendo come regola fis- 


sa l'autonomia locale, l’indi- 


pendenza dai partiti, lauto- 


Arturo 


Checco e Cristina La 


21140. 


Restano comunque vali- 


di i numeri del Gruppo 


Germinal di Trieste: tel. 
040-368096 (martedì’ e ve- 
nerdì’ 18-20) e il fax 040- 
307210. 
Eventuali altre comuni- 
cazioni saranno pubblicate 


su Umanità Nova e su Le 
‘ Monde Libertaire. 


A TUTTI I COMPA- 
GNI CHIEDIAMO DI 
SOTTOSCRIVERE PER. 
SOSTENERE LA PAR- 
TECIPAZIONE DI 
COMPAGNI EX JUGO- 
SLAVI INVIANDO I 
CONTRIBUTI TRAMI- | 
TE IL CCP N. 16525347 
INTESTATO A “GER- 
MINAL”, VIA MAZZINI 
11, 34121 TRIESTE. 


$ 
Gli organizzatori 


canzoni anticlericali e antimi- 
litariste e divertentissime pa- 
rodie sulle bande di tangen- 
topoli. 
Joe, che per ogni canto, ha 
spiegato origine e storia, affa- 
scinando anziani partigiani. 
presenti, ma anche giovanis- 
simi studenti, ha concluso la 
sua bella esibizione auguran- 
do lunga vita alla Biblioteca. 
Serantini, sulle note di “Ad- 


dio Lugano Bella”. 


Nella stessa settimana la 
biblioteca Franco Serantini 
ha organizzato un ciclo di 
conferenze con Melita Rich- 
ter sui problemi del conflitto. 


. nei Balcani, a Pistoia, Livor- 


no e Querceta (LU) in colla- 


‘borazione con i compagni del 


Gruppo Anarchico Leda Ra- 
fanelli, del Centro di Docu- 
mentazione Anarchica e del 
Centro Sociale Autogestito e 


L’incaricato. 


|. nenti le lotte dei “detriti” 


Il Manifesto di domenica 
31/10/93, nell’inserto “Il 
cerchioquadrato” pubblica un 
contributo critico sui centri 
| sociali a cura di Pierluigi Sul- 
lo, che peraltro ringraziamo 
per l’impostazione di carat- 
tere libertario che ha cercato 
di dare alle tematiche concer- 
S0- 
ciali (secondo Sullo) per il 
riutilizzo comunitario delle 
. aree e delle strutture metro- 
| politane abbandonate dal ca- 
pitalismo nel loro aspetto 
produttivo. 

Se in generale il contribu- 
to di Sullo è accettabile, il 
riferimento metaforico ai 


-“detriti” del capitale lo acco- 
gliamo come una battuta in- 


felice anche se significante. 
Ma altri aspetti che dovreb- 
bero essere la struttura por- 
tante del suo discorso li dob- 
biamo rifiutare in quanto 
- fuorvianti e politicamente 


inaccettabili sia dal punto di. 


vista teorico che di quello SO- 
ciologico. 
. —— Dissonanze. Sullo imma- 

gina il capitale come un grán- 
de fiume finanziario che tra- 
sferisce se stesso fuori dal 
. campo della produzione per 
collocare in quello della fi- 
nanziarizzazione ossia nel 
campus speculativo moneta- 
rio situato là dove il cuore del 
capitale batte, i santuari del- 
la speculazione borsistica. 

Nessuno può negare che il 
capitalismo alla natura di 
produttore di merci associ 
anche quella della speculazio- 
ne monetaria, ma questo al- 
interno del processo capita- 
listico è un aspetto seconda- 
rio, quello principale è, e ri- 
mane sempre, la proguzione 
di merci. 

Altrimenti dovremmo pen- 


sare che il capitale riesce a 


moltiplicare la sua ricchezza 


attraverso la pura speculazio- 


«ne monetaria essendosi ap- 


propriato nel tempo della vir- 
tù taumaturgica del cristo. La 


La campagna abbonamen- 


ti 1994, nonostante sia inizia- 
ta solo da poche settimane, ha 
già dato un risultato lusin- 


ghiero, al di sopra delle no- 


stre aspettative, del resto, in 
| linea cogli ottimi risultati del- 
lo scorso anno. 

Un altro dato positivo 1 ri- 


guarda il saldo fra chi ha di- 


sdetto l’abbonamento e chi 

ne ha sottoscritto uno nuovo, 

| come si può vedere dal se- 

guerte specchietto: 

(al 30.9.93) e 
| 1993 


1992 
Invii cessati:56 20 
Nuovi invii: 171 142 

Saldo O 
positivo: L45122 


Meno positivo è lo sbilan- 


cio fra costi e ricavi comples- 
sivi, come si può dedurre dal 
seguente confronto: 

(Dati in milioni) 


Vendite: 

Dic. 91 Dic. 92 Sett.93 
‘029,5 19,0 135 
Abbonamenti: 

33,8 50,7 24,2 

Sottoscrizioni: 

26,1 44,6 12,6 

Totali: a . 

82,2 1143 503. 

Costi: i 

82,1 _ 84,4 100,0 

D Costo stimato. al 
oL. 


| Dalle cifre sopra esposte 
possiamo trarre le seguenti 


deduzioni: 


| 
| 


A PROPOSITO 


E NUOVI A 


cosiddetta “finanziarizzazio- 


ne” non dimostra che il capi- 
talismo non è generalizzabile 


| nel pianeta, anzi dimostra tut- 


to il contrario dal momento 
che tutto il pianeta è capita- 
lizzato, solo che il grado di 
sviluppo capitalistico non è 


-uniforme o uguale in tutte le 


aree, e questo determina (cor- 
sa dei capitali al maggior pro- 
fitto) la deindustralizzazione 
dell’area occidentale (Euro- 
pa-Usa) dove la società ha 


raggiunto tali livelli di svi- 


luppo, non solo di merci ma 


anche nella sfera della “ri- 


produzione allargata”, come 
menziona Sullo, quindi della 
struttura complessiva della 


«1megalopoli occidentale, in 


tutti gli aspetti socio-econo- 
mici di essa che hanno a suo 
tempo fruito di investimenti. 
(finanziarizzazione...) € par- 

torito profitti. - | 
La decadenza delle metro- 


‘poli, e non solo delle aree. 


metropolitane, corrisponde 


alla scelta deindustrializzante. 


del capitale legata alle sue 


| possibilità di crescita, ridot- 
‘te ormai al lumicino nelle 


aree in cui il suo sviluppo è 
giunto a livelli implosivi e il 
mercato scoppia di merci. In 


gergo economico si dice: “Il 
- cavallo non beve e la ripresa 


non si vede”. 

L’Occidente non realizza 
più profitto, la struttura indu- 
striale per quanto avanzata, 
tecnologicamente all’avan- 


‘ guardia, robotizzata, che uti- 


lizza l’essenziale della forza 
lavoro esistente nel mercato, 


non regge l’ascesa del capi- 


talismo delie aree extraoc- 


f FILO DIRETTO 


ti speciali. 


- L’anno 1992, con l’im- 


pegno straordinario dei com- 
pagni, che ha permesso di az- 
zerare il deficit accumulato- 
si precedentemente, è stato un 
| colle sottoscrizioni potremmo 
‘migliorare la parte tecnica del 


‘anno eccezionale, ed infatti 


la stessa cosa non si è ripetu- 


ta nel 1993. 
- Per garantire una auto- 
sufficienza ecohomica al 


. lire 25 mila 


cidentali. Tutte le economie 
“extraeccidentali hanno un 


mercato interno da sviluppa- 


re oltre un mercato mondiale 
dove collocare le merci e 
dove realizzare il plusvalore. 
A fronte di questa realtà Oc- 
cidente perde in competitività 
-e inizia il processo di deindu- 
strializzazione. 
Smantellano gli Usa e tra- 
sferiscono le ioro attività 


produttive nelle aree depres- 


se sudamericane, smantella 
l’Europa e segue lo stesso iter 


| obbligatorio (non perché co- 


stretta dagli Usa ma come 
necessità alla sopravvivenza 
del capitale). La deindu- 


strializzazione dell’area occi- . 


dentale e la finanziarizzazio- 


ne conseguente consente al 
capitale di perpetuare se stes- 


so, (o finanziarizzando per) 
| nelle aree in cui lo sviluppo 
è possibile (estensiòne del 


+ modello). 
In questo scenario si situa - 


la decadenza del capitalismo 
in Occidente; i detriti e le 


| macerie non hanno niente a- 


che vedere con la socialità 
critica, i gruppi giovanili (a 
‘prescindere dall’anagrafe), i 


“vagabondi extraeuropei (ex- 


‘tracomunitario è olezzante e 


sapora di cosa nostra), indi-. 


geni e altro, perché essi rap- 
presentano oggi con la prassi 
non più -dell’esproprio (rico- 


noscimento della proprietà) 


ma dell’approprio (da gene- 
ralizzare) forme sociali nuo- 
ve, antagoniste, libertarie, 
che crescono in parallelo al 
disfarsi del tessuto proprieta- 


rio. Non c’è più sviluppo ca-. 


pitalistico, non ci sono fasi 


giornale è indispensabile rag- 
giungere i 2000 abbonati (a 


fronte del 1116 in regola coi 


pagamenti al 31.12.93). 
- Rag giunto tale obiettivo, 


“giornale, aumentare il nume- 


ro delle pagine o periodica- 


mente editare dei supplemen- 


UN'utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN'utopia che deve continuare. 


Abbonamento annuo 
lire 50 mila 


bean nio semestrale 


Abbonamento annuo DS Luo N # 
lire 65 mila DE 


Abbonamento sostenitore 
lire 100 mila 


[A bbonamenti per l'estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N. 1293 1556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 20, 

| 55046 QUERCETA (LU). 
SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E 
SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA 
CAUSALE DEL V ERSAMENTO bi NEL CASO, IL 


LIBRO SCELTO. 


intermedie tra capitalismo e 

socialismo in Occidente. .. 
Quello che Pierluigi Sullo 

nega sulla dimensione politi- 


ca del centro sociale : “Non 


“aggrediscono il sistema nel 


suo meccanismo basilare, 
cioè la demenza dell’econo- 


mia in sé” è un processo in 
atto e la sostanza politica che 


lo contraddistingue e la pras- 


si libertaria dell’ appropria- 


zione fuori dal disegno pro- 
grammatico “anticapitalista” 
del “partito” la cui nostalgia 


‘ sembra scorgere dalla prosa 


di Sullo. 

Sempre Sullo: “Il moven- 
te fondamentale dei centri so- 
ciali è il riconoscersi uguali 
nel sentirsi esclusi, o comun- 
que resi precari nel lavoro e 
nell’abitazione, sull’uso del- 
lo spazio urbano, in certa mi- 
sura smaterializzati come (e 


. all’opposto del) capitale. Non 


so cosa intenda Sullo quando 
parla di smaterializzati ri- 
guardo gli uomini e le donne 
dei centri sociali, se si riferi- 
sce al loro status di proletariz- 
zati ai margini del ciclo pro- 


duttivo, che il capitale rifiu- . 


ta di oggettualizzare e inte- 
grare nei meccanismi dell’or- 


ganizzazione complessiva del . 


potere. Penso anzi, che la fuo- 


riuscita di masse imponenti 


‘dalla sfera del dominio com- 


| porta il ridursi degli spazi 


dialettici tra capitale e lavo- 
ro, e relativa compenetra- 
zione di essi nel ciclo della 
produzione della merce, dove 


iniziai processo di smateria-. 


lizzazione dell’operaio come 


figura sociale che trasferisce 
la sua immagine (come ener- 


Infine dobbiamo avanzare 


un'ultima osservazione: fino 
ad ora non abbiamo tenuto 


conto nelle nostre previsioni 


del probabile aumento medio 


dei costi di spedizione, che 
solo temporaneamente sono 


| stati’sospesi dall’ Ammini- 


strazione Postale, come ri- 


| D. GUERIN 


‘IG. CASAS 


I libri a disposizione quest'anno, 
| da tempo esauriti nelle librerie, 

| sono dei “classici” 
letteratura anarchica. 


Nè dio, nè padrone. 


Storia dell amarcosindacalismo spagnolo. 


[Dei due titoli sopra baro disponibili solo 
poche copie, consigliamo‘a coloro che lo 
| richiedono di scegliere anche un libro di “riserva”] 


P. MONATTE 
La lotta sindacale. 


FPELLOUTIER 
Stori va delle Bor ve del Lavoro. 


gia) nella merce per poi que- 


sta realizzarsi (1° immagine) 


in forma denaro. 
La smaterializzazione del- 
individuo avviene dentro il 


processo del lavoro e non fuo- 


ri di esso, come ritiene Sul- 
lo. Semmai la soggettività, il 
gusto, il senso della vita in 
genere lo si ritrova scopren- 
do la sensibilità del’ambiente 


in relazione alla sensibilità 
corporea dell’essere. | 


A mio avviso la ricerca di 
una socialità al di fuori, per 
scelta o meno, dal ghetto bor- 
ghese, dell’universo merci- 
ficato, con tutta la disperazio- 


ne causata dal processo dein- 


dustrializzante del capitale, 
trova, qui, nella decadenza 
delle metropoli le energie 
necessarie al superamento di 
un’epoca politica caratteriz- 
zatasi come democrazia del- 
la merce. 


E’ sempre Sullo: “Il rico- 
‘noscersi uguali nel sentirsi 


esclusi” mi pare che egli con 
questa affermazione nascon- 


da il disagio di riconoscersi 
uguale come consumatore di 


merci, Comunque al di là di 


‘ogni polemica Sullo merita la 
chiusa di questa critica. La. 


stessa chiusa dell’articolo ap- 


| parso sul Manifesto. 


Sullo: “Sulla scena si pre- 
senta, in forma nuova, l’anar- 


chia, cioè movimenti a dife- 


sa del territorio e della città, 


che sostanzialmente pongono . 


la questione della preserva- 
zione dei recupero, ai fini co- 


‘‘munitari, dello spazio che il 
capitale distrugge nello stes- 
so tempo in cui distrugge il 


lavoro”. 


corderanno i nostri lettori. 
Qualora dovessero essere 
appliċate le nuove tariffe, sa- 
remmo purtroppo costretti a 


rivedere le considerazioni 
che abbiamo or ora esposto, 
‘ed affrontare la nuova situa- 


zione che si presenterebbe 
estremamente grave. 


L Amministrazione l 


della .. 


1998 


INTERVENTI 


S Seravezza (Lucca): 
<> Buñuel El 

Exterminador 
Ciclo di proiezioni 


Il Centro di Documentazione 


Anarchica di Querceta organiz- 
za per il mese di novembre 
1993 un ciclo di proiezioni di 
films di Bunuel che verranno 
proiettate presso il Centro di 
accoglienza del Parco delle 
Apuane, via C. Del Greco 11, 


Seravezza (LU) alle ore 21.30. 


Ad ogni proiezione, introdotta e 


«commentata da Paolo Spaziani, 


seguirà un incontro dibattito 
aperto a tutti. 

“Il cinema è un’arma meravi- 
gliosa e pericolosa se viene 
usato da uno spirito libero. E’ lo 
strumento migliore per 
esprimere il mondo dei sogni, 
delle emozioni, dell’istinto”. 
Luis Buñuel | 
Le proiezioni avverranno 
secondo il seguente calendario: 
venerdì 12 novembre: La selva 


dei dannati (1956); venerdì 19. 


novembre: L’angelo 
sterminatore (1962); venerdì 26 ` 
novembre: Il fantasma della 
libertà (1974); venerdì 3 

dicembre: Quell’oscuro oggetto 


‘del desiderio (1977). 


a Riunione Nazionale 
= Anticlericale 
A tutti i soci dell’Associazione 


per lo Sbattezzo 


a tuttii compagni che hanno . 
lavorato al X dui Anticleri-. 
cale 

a quelli che sono interessati ad 
una undicesima edizione del 
meeting... e non solo 

riteniamo opportuno, nonché 
urgente, convocare una riunione 
nazionale anticlericale per 


| discutere di questi punti: 


- X Meeting anticlericale: 
valutazione politica e bilancio 
- indicazione per un undicesimo. 


‘meeting alla luce delle esigenze 


di tutti, dell'impegno e delle 


‘analisi polftiche e culturali 
portate 


- aggiornamenti e discussione. 
circa una Federazione delle 
Associazioni Laiche ed 
anticlericali 

- rilancio delle attività della 
Associazione per lo Sbattezzo 


su scala nazionale 


- proposte per una Sesta 
edizione del bollettino 


dell’ Associazione, “Il Peccato” 


- ricostituzione del Comitato di 
Gestione dell’ Associazione per 
lo Sbattezzo . 
contiamo di vederci tutti, o 
perlomeno di essere informati 
delle valutazioni e delle 


| proposte di più realtà possibili, 


la riunione è fissata per 
Domenica 21 Novembre, alle 


= ore 10.30, presso il Cassero di 


P.ta S.Stefano (via S.Stefano, 1 
- tel 051/391202) a Bologna. 
saluti antipapali 
Per comunicazioni: n 
- Circolo “N.Papini” (Federico) 
0721/829369 ` 
- Walter Siri 051/848825 


‘- Marina Padovese 041/5801090 


Associazione per lo Sbattezzo, 
sede nazionale: 

c/o Circolo “Napoleone Papini” i 
via Garibaldi n.47, 61032 Fano 


< (PS) 
‘ casella portale 13 


cc/p intestato ‘a “Associazione | 
per lo Sbattezzo” n. 11849619 
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AN ARC HICA 


£=) Milano: 

«| °° Presentazione libro 
Venerdì 19 novembre alle 
ore 18, presso la Libreria 
Utopia, Largo La Foppa 
(angolo Via Moscova) - 
fermata MM2-Moscova -, 
presentazione del libro di 

‘Emma Goldman “Vivendo 
la mia vita - 1917/1928”. 
Presenterà il libro Maria 
Matteo del Circolo Berneri . 
di Torino. 


SA C ominissione di. 
” Relazioni 
Internazionali - FAI 


La Commissione di Relazio- 


ni Internazionali della FAI 
ha sede in Viale Monza 255, 
20126 Milano; tel. e fax: 02- 
- 2551994. 

Per contatti: giovedì dalle 
18 alle 20. 


The address of FAI’s 
International Committee 
is: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. and fax: 
(2) 2551994. 

For contacts: on thursday 
from 6 p.m. to 8 p.m. 


L’adresse de la Comission 
des Relations International 


de la FAI est: Viale Monza 


255,1 - 20126 Milano; tel. 
. ed fax: (2) 2551994. 
Pour contacts: jeudi de 18 è à 
20 h. 


La direcion ‘de la Comision 
de Relaciones Interna- 
-cionales de la FAI es: 
Viale Monza 255, I - 20126 
Milano; tel. e fax: (2) 
2551994. 

Por contactos: jeuves desde 
18 a 20. 
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uando la traballante 
nave da trasporto militare, il 
Buford, uscì dal porto di New 


. York diretta in Russia, sei 


giorni prima del Natale 1919, 


con un carico di 249 prigio- 


nieri politici scelti, portava 
via con sé una figura eccezio- 
nale del femminismo ameri- 
cano. Emma Goldman, la fa- 


mosa Regina degli anarchici, — 
era la più celebre tra i popo 


nieri a bordo. 


Trent'anni come agitatrice 


anarchica negli Stati Uniti 


- avevano reso il suo nome fa- 
miliare a tutti. Ritenuta co- 
- munemente, anche se errone- 


amente, come l’ispiratrice 


dell’uccisione del Presidente 


McKinley, la “Rossa Emma” 
era temuta come una fautrice 
di violenza, anarchia, con- 


trollo delle nascite e amore 
libero. All’epoca della depor- 
tazione essa aveva ripudiato 


di fatto il terrorismo, sia quel- 
lo individuale sia quello orga- 
nizzato e la sua posizione sul 
sesso era politica e femmini- 
sta, piuttosto che semplice- 
mente bohémien. Ma a parti- 
re dal presidente Wilson in 


giù, la maggior parte della 


gente tirava un sospiro di sol- 
lievo a liberarsi di lei, ela sua 


partenza veniva rimpianta . 


solo negli ambienti radicali e 


- da alcuni liberali. Con la par- 


tenza del Buford si chiudeva 
un'epoca, e solo un uomo ec- 
cezionale e una donna ancor 
più eccezionale condivide- 
vano l’opinione del procura- 


tore di Washington che ave- 
‘va detto scherzando: “Con il- 


proibizionismo che arriva ad 
Emma Goldman che se ne va, 
questo diventerà un paese 
noioso”. 


In tutta la sua vita, lanar- 


chismo di Emma Goldman e 


‘il suo femminismo furono in- 


dissolubilmente legati. Op- 
pressa per il suo sesso, la sua 
classe e la sua politica, essa 
andò in prigione e patì l’ostra- 
cismo per tutti e tre i motivi. 
Stette in carcere tre volte - 


una volta per presunto inci- 


tamento alla rivolta, un’altra 
per aver dato delle informa- 


zioni sul controllo delle na- 


scite e un’altra ancora per 


n aver organizzato l’opposizio- 


ne al servizio di leva - e fu 


arrestata così spesso che ogni 
‘volta che parlava in pubblico 


si portava per abitudine un 
libro da leggere in prigione. 


Essa si servì della dottrina 
anarchica per spiegare l’op-. 
pressione delle donne, ma. 


sapeva anche che questa an- 
dava al di là delle istituzioni. 


Quando il suo anarchismo e 


il suo femminismo entravano 
in conflitto, essa réagiva in 
genere come femminista. 
Come molte donne oggigior- 


no nella sinistra, quando ve-. 


niva ridotta al silenzio da uo- 


mini radicali, si. irritava e si 


ribellava. 


Quando pubblicò slcubi ; 
- suoi saggi e discorsi in forma 


dilibro, nel 1911 (Anarchism 


~ and Other Essays), la raccol- 
ta conteneva più saggi sulla 


“questione femminile” che su 
qualsiasi altro argomento, 


| compreso l’anarchismo. Nei 


due volumi della sua autobio- 
grafia, Living My Life, scorre 
il racconto delle offese rice- 


. vute in quanto donna e la sua 


illimitata simpatia per le op- 
presse del suo sesso. 


Sotto molti punti di vista, 
l’analisi e il programma fem- 
ministi di Emma Goldman, 
sviluppati prima della prima 
guerra mondiale, assomiglia- 


no molto più a quelli del fem- 
minismo degli anni ‘60 che a. 


quelli dei suoi contempora- 
nei. Mentre ai suoi tempi ve- 
nivano enfatizzati gli ostacoli 
giuridici ed economici per la 


libertà delle donne, Emma 
Goldman, come le femmini- 
ste d’oggigiorno, denunciava 
l'ideologia latente e i “tiran- o 


ni interni” che tengono la 
donna sottomessa. 

“Quasi fin dall’infanzia”, 
essa scrisse, “la ragazza si 


sente dire che il matrimonio . 


è la sua meta finale”; le ven- 
gono dette menzogne tali sul- 


la sua natura sessuale, che. 
“T'intera vita della ragazzane 
risulta deformata e mutilata” 


- ‘queste erano le cose che 
essa considerava più impor- 


tanti e più dannose della man- 


canza per le donne adulte di 
questo o quel diritto giu- 


tidico. Non riteneva di avere 


mai sofferto personalmente 
per la privazione del diritto 


«di voto, ma sapeva di aver 


sofferto quotidianamente per 
il fatto di essere considerata 


innanzitutto un oggetto ses- 
- suale, da parte degli uomini 


che la circondavano. Quasi 
tutti gli uomini con cui visse 


- per lo più degli uomini ra- 


dicali - tentarono in un modo 
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o in un altro di proibire le sue 
attività, come non idonee per 
ii suo sesso: per usare le sue 
parole, essi la trattavano co- 
me una “semplice femmina”. 


Aci parti del program- 
ma di Emma Goldman sono 
ancora valide come se fosse- 
ro state elaborate il mese 
scorso. ¿Ciò sta a 
mostrare sia la difficoltà di 
cambiare il sistema sia la 
lucidità di Emma Goldman. 
Da molti punti di vista impor- 
tanti, le cose non sono molte 
cambiate. Ascoltate: 

“Il suo (della donna) svi- 
luppo, la libertà e l’indipen- 


denza debbono venire da lei 


e tramite lei. In primo luogo, 
affermando se stessa come 
persona e non come oggetto 
sessuale. In secondo luogo, 


rifiutando a chiunque dei di- . 


ritti sul suo corpo; rifiutan- 


dosi di partorire, se non quan- 


do lo desideri; rifiutandosi di 
essere la serva di dio, dello 
stato, della società, del mari- 
to, della famiglia ece., ren- 
dendo la propria vita più sem- 


plice, ma più intensa e più 


ricca. Vale a dire, cercando 
di imparare il significato e 
essenza della vita in tutti i 
suoi aspetti, liberandosi dal 


timore dell’opinione pubbli- 


ca e della condanna pubbli- 


«ca. Solo queste cose, e non il 
voto, libereranno la donna”. 


Peri distributori: sconto del 30% per 
richieste di almeno 5 copie. 


di- o 


I mutamenti che si sono 


verificati negli ultimi cin- 


quant'anni - emendamento 
sul suffragio, le riforme giu- 


ridiche e sociali, anche la co- 


siddetta “rivoluzione sessua- 
le” - non sono riuscite in pra- 
tica, come aveva previsto 


Emma Goldman, a liberare la. 


donna. La rivoluzione di cui 
essa parlava deve ancora 
avvenire. 

Emma nacque in un ghet- 
to della Russia zarista nel 


1869. Fin dalla nascita il pa- 
- dre, lacui collera e le cui per- 


cosse essa ricordava come 
“l’incubo della mia infanzia”, 
si lamentò incessantemente 
che essa, come primogenita, 
fosse una ragazza. La madre 


esercitò la sua vigilanza sul. 


suo sesso, allevandola con il 


rigore tradizionale. Non solo. 


èssa minacciava Emma con 
la frusta se si fosse “toccata”, 
ma quando scoprì che Emma 
aveva cominciato ad avere le 
mestruazioni all’età di undi- 
ci anni, le diede un solenne 
Manta sul viso, spiegando- 

“Questo è necessario per 
una ragazza quando diventa 
donna, come protezione con- 
tro il disonore”. Questo ge- 


sto lasciò una profonda im- 


pressione nella bambina. 


” opo un tempestuoso pe- 


‘riodo di scuola elementare, in 


cui essa eccelse nello studio, 
ma non riuscì ad adeguarsi ai 
criteri della buona condotta 
(le fu rifiutata l’ammissione 


| al liceo, per tale ragione), 


Emma si trasferì con la sua 


famiglia in miseria a S. Pie- 
- troburge. Depo soli altri sei 


mesi di scuola andò a lavora- 
re in fabbrica. Era il 1882; lo 
Zar era stato appena ucciso e 
la rivoluzione era nell’aria a 


S. Pietroburgo. Fu lì che la 


giovane ribelle Emma appre- 
se dalle rivoluzionarie russe 


che, conducendo una vita in- 0 
| dipendente e impegnata, vi- 
‘.vevano per se stesse e la ri- 


voluzione, e non per i loro 


uomini; Disposte anche ad 
affrontare il martirio per le. 


cose in cui credevano, erano 


completamente diverse da 


tutte le donne che Emma ave- 
va mai incontrato. Essa fece 


‘di loro i suoi modelli - anzi 
| degli idoli - e seguì il loro. 
femminismo. 


Quando Emma arrivò al- 
l’età di quindici anni, il pa- 
«dre cercò di far sposare la sua 
intrattabile figlia. Come era 


consuetudine, fu lui che fece 


la stima e fissò il prezzo; essa 
sarebbe passata dagli ordini 
del padre a quelli del marito. 
Quando Emma protestò, di- 


cendo che non si voleva spo- 
‘sare - che voleva viaggiare, 
studiare, imparare - il padre. 


si infuriò. “Le ragazze” gri- 


dò, “non hanno da imparare 


molto”, ma solo come “sala- 


re il pesce, tagliare le fettuc- 


cine e dare all uomo un sac- 


ed 


co di figli”. Terorieza i dai 

progetti che il padre nutriva 
nei suoi confronti, Emma 
fuggì in America l’anno do- 
po, installandosi a Rochester, 
nello stato di New York, con 
una sorella. Trovò lavoro in 
una fabbrica, dove conobbe 
un immigrato, Jacob Ker- 
shner. Sentendosi sola, in- 
trappolata e sconfitta, Emma 
sposò ben presto Kershner, 
solo per vedere che tutte le 
sue peggiori paure sul matri- 
monio erano vere. I due in- 
namorati cominciarono rapi- 
damente ad odiarsi e il ma- 


-trimonio andò in rovina. 


Quasi nello stesso periodo ` 
in cui conobbe Kershner, 
Emma cominciò ad interes- 
sarsi all’anarchia. Fin dal pri- 
mo momento in cui era arri- 
vata in America essa si era 
cominciata a rendere conto 


che i poveri, specialmente gli 


immigrati tra cui essa vive- 


| va, erano sfruttati esattamen- 


te come nella Russia zarista. 
Essa partecipò occasional- 
mente a delle riunioni socia- 


liste a Rochester. Ma fu lor- 


rore per il processo e la con- 


danna di otto anarchici, ac- 


cusati di aver lanciato una 
bomba tra un gruppo di poli- 


 ziotti nella piazza di Hay- 


market, a Chicago, che com- - 
pletò la sua radicalizzazione. 


Il Processo per cospirazione 


del 1886 a Chicago, e l’im- 
piccagione nel 1887 di quat- 
tro anarchici, fu un avveni- 


mento importantissimo che 


favorì la radicalizzazione di 
un’intera generazione. Era 
evidente che gli anarchici 
erano stati processati non per 
delitti, ma per le loro attività 
nel movimento operaio e le 
loro opinioni. Emma seguì 
con passione il processo di 
Chicago, leggendo tutto ciò 
che sull’anarchia le capitava 
a portata di mano. La notte. 
in cui i quattro furono impic- 
cati, essa ebbe una profonda 


conversione, quasi religiosa 
` perla sua intensità. Anche in 


seguito, avrebbe indicato 
come inizio della sua vita 
quel momento. La ribelle di- 


| venne una rivoluzionaria per 


tutta la vita. Divorziò da 
Kershner, si trasferì a New 


: York e all’età di venti anni. 


cominciò una carriera lunga , 
ed intensa come anarchica. 


Åu “epoca in cui Emma - 


aderiva al movimento anar- 
chico, Johann Most era uno 
dei dirigenti più famosi e 
indiscutibilmente l’oratore 
più capace. Egli prese Emma 
sotto la sua protezione, pre- - 
parandola a succedergli alla 
tribuna. Emma seguì Most e- 
imparò molto da lui fino a 
quando il suo autoritarismo e 
il suo evidente sciovinismo 
maschile le divennero insop- 
portabili. Alla fine essa rup- 
pe con lui, provocando una 
frattura in tutto il movimen- 


‘ to anarchico degli Usa. 

La nuova formazione a- 
narchica diede al femmini- 
smo di Emma una base teori- 
ca. Essa cominciò a vedere il 
matrimonio, che aveva sem- 


| pre odiato per esperienza per- 


sonale, come una delle varie 
istituzioni repressive del ca- 
pitalismo e dello stato. Esso 
| faceva della donna una schia- 
va domestica e un oggetto 
sessuale, da usare come for- 


za lavoro a buon mercato e - 


per partorire figli. Tramite il 
| matrimonio, la donna veniva 
condannata alla dipendenza 
per tutta la vita, in cambio 
della sicurezza economica: 
chiaramente un pessimo affa- 
re. L'amore e le sue manife- 
stazioni sessuali potevano 
essere “il sentimento più pro- 
fondo di tutta la vita”, ma non 
avevano nulla a che fare con 


il matrimonio. Infatti; Emma 


riteneva che l’amore, libero 
e naturale, fosse proprio il 
contrario del matrimonio, ar- 
tificiale e limitativo. “Se do- 
vessi amare nuovamente un 
uomo”, confidò ad Alexander 


Berkman, l’uomo che sareb- 


be stato il compagno della 
sua vita, “mi darò a lui senza 


‘essere costretta dal rabbino o . 


dalla legge, e quando l’amo- 
re finirà me ne andrò senza 
chiedere il permesso”. Que- 
‘ ste erano parole rente nel 
1889. 


Fi... divenne l’amante 
di Berkman e dopo un po’, 
anche del suo amico artista 
Fedya. I tre vissero in comu- 


ne fino a quando decisero im- 


provvisamente che, per ri- 
chiamare l’attenzione del 
mondo sulla repressione san- 
guinosa dello sciopero di 
Homestead, nel 1892, che 
aveva ucciso dieci scioperanti 
e ne aveva ferito centinaia, 
avrebbero dovuto uccidere 
l’uomo responsabile del mas- 
sacro, l’industriale milionario 
Henry Clay Frick. Raccolto 


tra loro il denaro sufficiente 


per un biglietto fino alla 
Pennsylvania, Emma tentò 
disperatamente (e senza suc- 
cesso) di prostituirsi lungo la 
Quattordicesima Strada, per 
trovare i soldi per comprare 
una pistola e Berkman andò 
. a Pittsburgh per tirare il gril- 
- letto. Benché Frick si ripren- 
desse rapidamente dalle feri- 
te, rendendo punibile legal- 
mente il delitto di Berkman 
con un massimo di sette anni 


di prigione, questi si vide 


condannare a DEA ventidue 
‘anni. 
Nel tentativo di spiegare al 


` mondo il gesto di Berkman, 
Emma cominciò a salire re- 


golarmente ‘alla tribuna e al 
tavolo delle conferenze, di- 


«| ventando così eccezional- 
| mente brava come oratrice e . 
sempré più attiva come rivo- 


luzionaria: Anche se essa 
prendeva molto seriamente le 
proprie idee, molti america- 
ni la consideravano sempli- 


cemente stravagante. Per loro. 


la rivoluzione e il sesso al di 
- fuori del matrimonio non era- 
no pensabili e la “Rossa” 
Emma parlava correntemen- 
te di entrambe le cose. Tutto 
ciò che essa faceva, scanda- 
lizzava il pubblico. Come il 
suo anarchismo non sembra- 
va altro che una scusa per 


andare in giro a lanciare bom- 


| be e ad uccidere i magnati 


dell’industria, così il suo fem- 
minismo non sembrava ai 


suoi contemporanei allibiti 


altro che un pretesto per an- 
dare in giro a praticare l’amo- 
re libero. Entrambe le inter- 
pretazioni non coglievano il 
punto. Essendo una libertaria 
completa, Emma non aveva 
bisogno di alcuna giustifica- 


‘zione per fare ciò che vole- 


va. Le sue esperienze con le 
bombe, come quelle con l’a- 
more, riflettevano, ma non 
determinavano le sue idee. E 
col mutare delle sue opinioni 
e teorie, mutava anche il suo 
comportamento. 


Anche se molti dei rappor- 
È 
. ti che essa stabili con degli. 


uomini furono profondi e du- 
raturi, si pensò di lei comu- 
nemente che fosse una donna 
molto leggera e addirittura 
ossessionata dal sesso. Ciò è 
strano, poiché a differenza di 
alcuni suoi contemporanei, 
essa non fece un culto del ses- 


so e si sforzò sempre moltis- 
‘simo di presentare le sue opi- 
nioni sul sesso chiaramente e 


cen franchezza. Essa era al- 
tamente indignata dell’ipo- 


crisia del puritanesimo e del- . 


la doppia morale che ne di- 


‘scendeva, con cui si costrin- 
gevano le donne ad essere 
prostitute © “vestali per for- 


za”. Essa concentrò la sua 
analisi dell’oppressione fem- 
minile sulla questione sessua- 


le perché le sembrava che 


fosse il principale strumento 
nelle mani della società con- 
tro le donne. Convinta che il 
sesso fosse “essenziale come 
il cibo e l’aria”, le sembrò 
inumano che le donne doves- 
sero rinunciarvi, a meno che 
non si vendessero. Essa, ov- 


viamente, rifiutò entrambe le 


cose, ma al prezzo di diven- 


tare una persona temuta, o- - 


diata e incompresa. Strana- 
mente, gli uomini, pensando 
che essa offrisse il proprio 
corpo a tutti, le si avviciriano, 
mentre le donne, temendo di 
essere contagiate, se ne alon. 


tanavano. 


Anche alcuni radicali tro- 
varono che l'onestà di Emma 


sulle questioni sessuali fosse 


difficile da mandar giù. L’an- 
ziano astro dell’anarchismo, 
Petr Kropotkin accusò Emma 


violentemente di porre ecces-. 


siva enfasi sul sesso. Egli dis- 
se che l’oppressione della 
donna era mentale, non ses- 


suale. “Quando una donna è. 


pari all uomo intellettual- 


mente e condivide le sue i- 
dee sociali, allora sarà libera 


come lui”, disse ad Emma in 
una discussione particolar- 
mente accesa. Essa, alla fine 


esasperata gli rispose: “Quan- 


do avrò raggiunto la tua età 
la questione sessuale forse 
non avrà più importanza per 
me. Ma ora lo è e lo è... per 
migliaia, anzi milioni di gio- 
vani”. Probabilmente si sba- 
gliava ad attribuire l’errore di 


Kropotkin alla sua età, piut- 
tosto che al suo sesso, ma. 


perlomeno lo costrinse a ri- 


flettervi. “Che, strano”, disse 


Kropotkin dopo un minuto di 
silenzio, “non ci avevo pon- 
sato”. 

Con Kropotkin Emma ac- 


cettava di discutere; alla Con- 


ferenza anarchica internazio- 
nale di Parigi del 1900, si 
alzò, invece, e se ne andò. Gli 


anarchici francesi, afferman- 
do di non voler dare una brut- 


ta impressione alla stampa, 


‘donne, 


non volevano lasciarle legge- 
re del materiale americano 


sulla questione sessuale: per .. 
tale motivo essa si ritirò im- 


mediatamente come delega- 
ta. (a 


è? vunque guardasse, Em- 
ma vedeva il danno fatto alle 
donne sia con la discrimina- 


«zione sottile che con quella 


smaccata nei loro confronti, 
Essa vide delle donne che $a- 


crificavano le loro capacità e 


le loro ambizioni per gli uo- 
mini; le vide schiave dei ca- 


noni della bellezza; vide che. 


erano così protette da non 
avere delle personalità pro- 
prie; ne vide molte passare la 
vita senza alcuna gioia ses- 
suale. Ma ciò che essa trovò 
più terribile fu il fatto che ie 
immancabilmente 
sfruttate dall’uomo nei rap- 
porti sessuali, fossero imman- 


cabilmente anche quelle che 
‘ricevevano la punizione per 


gli eccessi che il puritane- 
simo concedeva agli uomini. 
Solo le donne venivano puni- 
te per essere incinte, per 


l’adulterio, per la prostituzio- 


ne. Gli uomini che ne traeva- 


no benefici, potevano sempre 


cavarsela pulitamente. 
La situazione delle prosti- 
tute, le più sfruttate tra le 


‘donne, smascherò agli occhi 


Di Emma l’ipocrisia dell’in- 
tero sistema: la loro era la 
condizione in cui si trovava- 
no tutte le donne. © 

“In nessun luogo ia donna 


è trattata secondo la qualità 


del suo lavoro, ma sempre 


come sesso. E’ inevitabile, 


pertanto, che essa debba pa- 
gare per il suo diritto ad esi- 
Stere, per manifestare una 
qualsiasi posizione, con pre- 


stazioni sessuali. E’ pertanto 


solo una questione di quanti- 
tà, se essa si vende a un solo 


uomo, dentro o fuori del ma- 


trimonio, oppure a più uo- 


. mini. Che i nostri riformatori 


lo ammettano o no, è l’infe- 
riorità economica e sociale 
della donna responsabile del- 
la prostituzione”, 


Noan moralista o rifor- 
matore avrebbe potuto sop- 
portare simili parole e il nu- 


“mero*della rivista di Emma, 


“Mother Earth”, in cui appar- 


‘ve per la prima volta il suo 


saggio sulla prostituzione, fu 


ritirato, dalla circolazione per 


ordine del governo. 


Insieme ai puritani eai rj- 


formatori, che venivano pro- 
vocati dal femminismo liber- 
tario di Emma, vi era il gran- 


de esercito del movimento. 


suffragista. mentre quest’ul- 


timo riponeva tutte le sue 


speranze nel voto, Emma non 


ve ne riponeva alcuna. Come 
anarchica, essa non vedeva- 


l’utilità del voto per nessuno. 


Le ultime a poterne approfit- 


tare erano proprio le donne. 
la cui oppressione era ben ra- 
dicata nel letame del sistema. 
Il movimento suffragista fu 
un movimento delle classi 


medie, nemico della rivolu-. 


zione. Chiedendo il voto in 
nome della virtù, della fami- 


glia e della casa, molte suf- 


fragiste volevano eliminare la 


doppia morale portando gli 


uomini sotto le stesse restri- 
zioni puritane delle donne. 
Emma, invece, voleva elimi- 


nare quelle restrizioni per tut- 


ti, uomini e donne. Poiché ri- 


fiutò di sostenere la lotta per 
il diritto al voto, fu denuncia- 
ta a più riprese come “una 
donna uomo” e come una 
“nemica della libertà femmi- 
nile”. 

Quando Emma cominciò a 
parlare in pubblico dell’omo- 
sessualità e sui modi di prati- 
care il controllo delle nasci- 


- te, le autorità non poterono 


più tollerarla. Lei, Margaret 
Sanger ed altre avevano fatto 
conferenze sul controllo del- 


le nascite in generale, per 


anni. Ma un discorso genera- 
le era una cosa e dire come 
applicarlo era un’altra. Que- 


- st’ultimo era un crimine. Il 28 


marzo del 1915, rivolgendo- 
si a un pubblico di entrambi i 
sessi di seicento persone, nel 
popolare Sunrise Club di New 
York, Emma spiegò al pub- 
blico per la prima volta nella 


storia degli Stati Uniti come -` 
usare i contraccettivi. Essa, 


venne arrestata immediata- 
mente e dopo un processo 
burrascoso e sensazionale, le 
fu concessa la scelta tra quin- 
dici giorni in una casa di la- 
voro e una multa di cento 
dollari. Avendo già passato 
un anno in prigione nel lon- 
tano 1894 per un discorso 


troppo coraggioso, non ave- - 
- va problemi per i quindici. 


giorni. Quando essa scelse il 
carcere tutto il pubblico nel- 
l’aula applaudì. Margaret 
Anderson, del “The Little 
Review” commentò: “Emma 


‘Goldman è stata mandata in 
prigione per aver detto alle 


donne che non hanno biso- 
gno sempre di tenere la boc- 
ca chiusa e il ventre aperto”. 
Appena scontata la pena, 
Emma tornò immediatamente 
a fare le stesse conferenze in 
tuttò il. resto del paese. Arre- 
stata più volte, trasformò ogni 
aula di tribunale in cui entrò, 
in una tribuna pubblica sul 
diritto della donna a con- 
trollare il proprio corpo, fino 
a quando anche i giudici co- 
minciarono a vedere la que- 
stione della contraccezione in 
una luce diversa. 

Infine, quando la prima 
guerra mondiale minacciò di 


ingoiare gli Stati Uniti, Em- 
ma passò dalla battaglia per 


il femminismo alla denuncia 
della guerra e del servizio 
militare, una “congiura” per 
la quale ricevette una con- 
danna di due anni. Subito 
dopo, all’età di cinquanta 
anni, come parte di una delle 
peggiori ondate di repressio- 


ne politica nella storia degli 


Stati Uniti, il governo le tol- 
se la cittadinanza acquisita, 
privando il suo antico marito 


della sua. Fu deportata allora 
come una criminale “anarchi- . 


ca straniera”. 
Per trent'anni, Emma ha 


svolto un’agitazione negli. 


Stati Uniti, per la liberazione 
degli operai e delle donne; 


quando essa partì, erano stati. 


conquistati solo alcuni diritti 


| perle donne. Essa fu pure una 


delle poche ad insistere in 
seno al movimento femmini- 
sta che vi era una differenza 
tra la liberazione delle donne 
e 1 diritti femminili. Essa sa- 
peva che “tradizioni secola- 
ri” non potevano essere can- 
cellate da riforme calate dal- 


l’esterno, per quanto incal- 


zanti, numerose 0 profonde 


esse potessero essere. Il ma- 


trimonio era ancora la “meta 


finale” delle donne, con o 
senza riforme. L’indipenden- 


za, eguaglianza e l’emanci- 


pazione erano tutte illusioni 
se “la limitatezza e la man- 
canza di libertà della casa 
viene sostituita dalla limi- 


| tatezza e la mancanza di li- 


bertà della fabbrica, del retro- 
bottega, del grande magazzi- 
no o dell'ufficio... Gloriosa 


: indipendenza”!. Ciò di cui 


v’era bisogno, essa sapeva, 


era una rivoluzione, iniziata 


dalle donne stesse. 
“Il diritto al voto o legua- 


 glianza di diritti civili, pos- 


sono essere delle richieste 
positive, ma la vera emanci- 


| pazione non comincia né dal- 
le urne né dai tribunali. Co- 
.mincia nell’animo della don- 


na, 


"iù 
da storia ci insegna 


che tutte le classi oppresse 
hanno conquistato la vera li- 
berazione dai loro padroni 


solo tramite i propri sforzi. E’. 


necessario che la donna im- 
pari questa lezione, che essa 
comprenda che la sua libertà 


| arriverà fino a dove saprà ar- 


rivare la sua capacità di con- 
quistarsi la libertà. E’ pertan- 
to ancor più importante per 
lei cominciare dalla propria 
rigenerazione interna, per li- 


- GIO CALABRIA: Francesco 


SS del peso dei pregiudi- . 


, delle tradizioni e delle 
E A 


Le previsioni di Emma e 


non quelle dei riformatori si” 


dimostrarono corrette. Nel 


1920, subito dopo che essa fu. 


costretta all’esilio, fu appro- 
vato l emendamento sul dirit- 
to di voto. Con questo, le 


donne americane conquista- 


rono poca eguaglianza e an- 


“cor meno libertà. Non era ga- 


rantita nemmeno un’egua- 
glianza di diritti: le leggi 


discriminatorie rimasero nei 


codici; rimane la doppia mo- 
rale; continuò la discrimina- 


zione nel lavoro e nei salari; 


lo sfruttamento domestico e 
sessuale delle donne proseguì 
come sempre: e il movimen- 
to femminista americano ra- 
pidamente si dissolse. Le “so- 
luzioni” 
rono ben Dara quelle Pest: 
che. 

Prima che qualcuno si ren- 


| desse conto di cosa fosse ac- 


caduto, Emma Goldman, che 


‘aveva previsto tutto ciò, era 


stata deportata e tolta dalla 


scena da tempo. Se qualcuno 
la ricordava era come una 


sfrenata bohémien, una nemi- 
ca del suffragio femminile, 
una terrorista folle, una stre- 


‚ga. Essa passò il resto della 


sua vita in esilio lottando per 
la causa anarchica: dapprima 
in Russia contro il superstato 
dei bolscevichi; poi in Spa- 
gna a fianco degli anarchici 


nella guerra civile. Fu sepol- o 


individuali sostitui- . 
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PESARO: Simone Massa, 
20.000; LIVORNO: a/m FAL, 
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10.000, Un compagno delle. 
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Sergio 5.000, Donato 20.000, 
Alba 15.000); BELLUNO: 
Luigi Azzalini, 90.000, 
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ALTRE ENTRATE 
(1° num. UN quotidiano) - 


BIELLA: Roberto Gremmo, 


ta a Chicago, vicino ai marti- | 


| ri di Haymarket che avevano 


ispirato la sua vita. Quando 
morì in Canada nel 1940, solo 
un gruppo di americani rico- 
nobbe che essa era stata, nel- 
le parole del giornalista Wil- 


liam Marion Reedy, “circa ‘ 
ottomila anni in anticipo sul- 


la nostra epora, 


Alix Shulman 


Da Fuma Goldman. 


“Anarchia, femminismo ed 
altri saggi” , (ed. La Salaman- 


dra, Milano 1 970) 
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5.650; REGGIO C.: Carmine 
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NOTE 
AMMINISTRATIVE 
Il Bilancio al 28.10.93 pub- 
blicato sul n.34 va modificato 
come segue; 
- Il totale degli abbonamenti è 
di LIT. 1.805.000 
- Nelle uscite alla voce com- 
posizione n.34 leg ggere EIF 


360.000. 


I totali non cambiano. 
Kok 


L’abbonato che ha effettuato 
un versamento per conto di 


«LA BARRICATA SNC di 


Parma è pregato di comunica- 


re all’ Amministrazione I’ indi- ‘ 
rizzo completo. 
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mentre ha dimostrato i suoi 


limiti nelle stesse aree cen- 
trali dello sviluppo econo- 
mico. Dal loro punto di vista 


si tratta solo di portare a fon- 


do l’attacco alle tradizionali 
relazioni fra lavoro salariato, 
stato e sistema delle imprese 
per garantire una radicale 
precarizzazione elle condi- 
zioni di vita e di lavoro dei 
‘ salariati, determinare le con- 


‘ dizioni per un rilancio dell’ © 
‘accumulazione, innescare un. 


circolo virtuoso dal punto di 
vista capitalistico. 


Il neoliberalesimo storica- 


mente esistente si accompa- 
gna, per comp: ensibili moti- 


| vi, a una ripresa di richiesté 


di legge ed ordine. Un raffor- 
zamento delle funzioni aper- 
tamente repressive dello sta- 


to è assolutamente consu- 


stanziale alla deregolamenta- 
‘zione delle relazioni di lavo- 
to, all’aumento della disoc- 


cupazione, alle perturbazio- 


ni conseguenti alla instabili- 

tà sociale. 

| Il nazionalismo, il locali- 
smo, la xenofobia non sono 

affatto la negazione dell’ap- 

proccio neoliberale ai proble- 

mi sociali ma, al contrario, ne 


derivano in maniera storica» 


mente anche se non logica- 
mente lineare. ; 
Un settore importante dei 


le di padroni e padrini. 

Con una velocità impres- 
sionante la procura di Roma, 
che ha sempre “brillato” per 
indipendenza ed autonomia 
dal potere politico, ha infatti 


inventato il Reato per eccel- 


lenza: d’ora in poi chi (capi 
di governo, ministri, gli ex 
compresi) sarà messo sotto 
accusa con volgari accuse di 
strozzinaggio e ruberia avrà 
a disposizione lo scudo co- 
= struito dalla Procura romana 

e appositamente ideato per 
minacciare e condizionare 
ogni eventuale accusatore. 

La “RIVOLUZIONE” la 
fanno Lor signori, perbacco! 
E non bisogna esagerare ca: 
ro? 


Di Pietro è andato fino a 


Toronto per dire che il parla- 
. mento è un’istituzione sana: 
non la pensava così quando 
lo stesso parlamento rigeitò 


le più significativa richieste. 


di autorizzazione a procede- 
re contro Craxi. Evidente- 


‘ mente qualcosa deve essere 
cambiato dopo la vicenda 


Greganti/Stefanini che mette- 
‘va in pericolo l’opzione PDS 
. nel futuro governo di svolta. 

L’operazione di rifacimen- 
to della faccia dello Stato è 


in pieno svolgimento e non 
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“Palace 


gruppi dominanti, d’altro 
canto, sembra più consapevo- 
le della gravità delle tensioni 
che una politica neoliberale 
hard tende ad innescare. Pur 
ponendosi all’interno della 
stessa logica sociale genera- 
le che prevede tagli dei sala- 


ri e delle garanzie sociali, 
| questo settore si propone di 
. individuare strumenti di go- 


verno soft della transizione 
sia sul piano produttivo che 
su quello sociale. | 

In questo filone si incon- 
trano le correnti di tradizio- 
ne cristiano sociale, postco- 
munista, ecologista ecc. sia i 
tecnocrati più attenti alle 
mutazioni strutturali del mo- 


do di produzione capitalisti- 
. co e, comunque, i fautori di - 


un capitalismo organizzato su 
basi neocorporative. 

Le recenti affermazioni 
del papa sul fatto che il capi- 


talismo “selvaggio” è inac-. 


cettabile per la chiesa più 
dello stesso comunismo han- 
no sconvolto i fautofi più 


baggiani dell’ideologia neo- 


liberale ma non sono altro 


che un ribadire la tradiziona- . 
le visione paternalista, auto- 


ritaria, antindividualista del 
pensiero cattolico. 

. Dal punto di vista di un’in- 
gegneria sociale “dolce” il 
problema è chiaramente po- 
sto: l’enorme aumento della 
produttività del lavoro, Pin- 


novazione tecnologica, la sa- 


possono fermarla i continui. 


‘incidenti’ di percorso. Tut- 
t'al più bisognerà alzare il 
tiro, ma alla fine le vestali del 
“NUOVO” devono vincere. 
De Benedetti? I nuovisti ci 
dicono che l’Ingegnere ave- 
va già detto tutto (e anche di 
più) e allora perché questa 
giudice (moglie - per.inciso - 


di Bruno Vespa, già silurato) 


si accanisce contro di Lui? 


‘ Certo anche Lui è stato una 


vittima’ del sistema delle tan- 


| genti, però fa parte sicura- 
. mente del “NUOVO” con il 


suo giornale “La Repubblica” 
ed il suo brillante direttore 
che solo adesso si mette fare 
il garantista. — È 
Peccato che a scandaglia- 
re tra registratori di cassa e 


calcolatori appioppati alle 
scuole nell’ambito del ‘Pia-. 


no Nazionale dell’informati- 
ca’, al solito maligno verreb- 
be da pensare che le tangenti 


siano state concordate pù chè 


imposte. 

‘Ma il “NUOVO” non si 
processa. D'altro canto anche 
Romiti, che fa parte dei 


“NUOVO” da sempre, per 


diritto, non si processa. In 
modo più pragmatico, ‘lom- 
bardo”, la procura di Milano, 
senza scomodare la Costitu- 
zione, ha trovato la sua via 
d’uscita. E la FIAT ha fatto... 


turazione dei mercati rendo- 
no impensabile, all’interno 
del modo di produzione ca- 
pitalistico, una ripresa del- 


‘ l'occupazione anche in pre- 


senza di una, non molto visi- 
bile all’orizzonte, fuoriusci- 


- ta dalla crisi dell’accumula- 


zione. Ne consegue che la so- 


cietà tende spontaneamente a 


divaricarsi fra una minoran- 
za garantita ed una massa 
precarizzata con devastanti 
effetti per la convivenza ci- 


vile su base nazionale ed in- 


ternazionale. La crisi, di con- 
seguenza, è assunta come 


occasione per sperimentare. 


nuove forme di organizzazio- 
ne della società, di divisione 
del lavoro, di rapporto fra 
produzione e riproduzione. 
La riduzione dell’orario di 
lavoro accompagnata da una 
corrispondente riduzione dei 
salari pare essere a questo 
settore la proposta struttura- 
le più interessante sia per por- 
re freno al degrado sociale 
che per fondare un nuovo e 


‘più equilibrato modello di. 


sviluppo. 


Su questa proposta, in Ita- 


lia, si è schierata senza pro- 


. blemi la CISL che si candida 
- a dare la linea al nascituro, 


fra molti travagli, sindacato 
di stato unitario o unico che 
dir si voglia. I vertici confin- 


 dustriali sembrano esprimere 


un punto di vista non troppo 


| diverso pur ponendo l'accen- 
to su soluzioni calibrate im- 
presa per impresa. Dal loro 


punto di vista il taglio degli 


orari*e dei salari dovrebbe. 


essere praticato a livello 


CERERE TERI ROLE 


IL VECCHIO SI E’ FATTO NUO VO 


i | dalla 1° pagina 


PUNI 0. 


Nella ex-URSS, nella ex- 
| Jugoslavia, i ceti burocratici 


dirigenti hanno calcato la 
mano sull’opzione nazionali- 
sta (mai abbandonata in pre- 
cedenza, per la verità) per 
sopravvivere allo sfascio eco- 
nomico dei loro regimi da 
caserma. I risultati sono sot- 
to gli occhi di tutti. 

- In Italia, che non a caso è 


paese di lunga e profonda. 


influenza vaticana, alla resa 
dei conti del dopo-muro di 
Berlino e dell’Europa di 
Maastricht, si è preferito ca- 
valcare la tigre del protago- 
nismo di un gruppo di magi- 
strati, liberando loro le bri- 


glie ed inventando il Raga 


del “NUOVO”. 

Ma ora, cadute una serie 
di teste particolarmente com- 
promesse con il “VEC- 
CHIO”, l’operazione deve 


rientrare sotto controllo per 


impedire che le variabili in- 
dipendenti aprano maggiori 
varchi a chi, sia sul piano in- 
terno che su quello interna- 


“zionale, voglia giocare qual- 


che ruolo non gradito. 


Ed allora ecco l’accorto. 
gioco delle parti sulla data 
delle elezioni prossime con 
“Occhetto che le invoca e- 


Martinazzoli che le frena (e 
Scalfaro che si sbraccia per 


d’azienda quando se ne dia la 
convenienza e l’opportunità. 
Visto che accordi del genere 


già si sono dati nel periodo. 


passato e tenendosi ai rappor- 
ti di forza attuali, è facile im- 
maginare quale sarà la logi- 
ca vincente in mancanza di 
un’adeguata risposta dei la- 
voratori. 

La sinistra moderna, li- 
beral, europea si incontra su 
questo modo di intendere la 
solidarietà sociale con i te- 


cnocrati più avvertiti. Buro- . 


crati del sindacalismo di sta- 
to, ecologisti, vescovi di si- 
nistra ecc. propongono la loro 
ricetta per uscire dalla crisi 
con qualche successo alme- 
no a livello di media. Alla 


sinistra di questo schieramen- 
to’sì pone, sul versante i- 


stituzionale, il PRC che rac- 
coglie, più per il procedere 
della dinamica sociale che 
per meriti propri, il consenso 
dei settori sociali seccamen- 
te colpiti dalla ristruttura- 
zione in corso, almeno nelle 
tradizionali cittadelle opera- 


| ie. In realtà il PRC non pro- 


duce, se non in ambienti che 


gli sono marginali, nessuna. 


ipotesi innovativa e si limita 


a riproporre la tradizione 
statalista del movimento ope- 
raiò italiano in condizioni che 


la rendono sempre più priva 
di efficacia pratica ma il solo 


fatto di essere una voce fuori 
dal coro gli garantisce una di- 


screta rendita di posizione. 

| La destra neoliberale, d’ 
altro canto, accentua i suoi 
caratteri populisti e inizia a 


porre all’ordine del giorno un 


| garantire la sua piena osser- 
vanza del risultato referen- 


dario... a “rivoluzione” com- 


| piuta); ecco la massiccia cam- 


pagna di stampa e TV contro 


il vincente favorito, la Lega 


- che introdurrebbe variabili 
non gradite - con passerelle 


di esperti, comici, professo- 


ri, preti, militari in prima fila. 
Soprattutto preti che hanno 


“già dimenticato gli scandali 


dello IOR (la banca vaticana) 
e soprattutto militari che ar- 
rivano ad evocare scenari da 
guerra civile. 


Ecco l incredibile sceneg- ; 


giata sul Leoncavallo con lo 


stato che, tramite il prefetto 
. ed in combutta con la Fiat, 


tenta di incastrare Formentini 


con lo scopo più che eviden- 


te di mettere in difficoltà la 
Lega, anche a costo di valo- 
rizzare/legalizzare l’espe- 


rienza dei Centri Sociali Au- 


togestiti (ma dove erano que- 
ste anime belle all'indomani 


| dello sgombero del 1989 pro- 


pugnato da Pillitteri e soste- 

nuto dal PDS milanese?). 
Ecco l’offensiva sul piano 

internazionale tesa a garanti- 


re la solvibilità del sistema. 


Italia, a tranquillizzare gli 


acquirenti dei BOT, a non- 


svalorizzare le aziende di Sta- 
to in fase di privatizzazione. 


Ma intanto le condizioni di 


vita del lavoratori, dei disoc- 


cupati, delle loro famiglie. 
continuano a peggiorare, len- 
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` ti eclatanti: 
Crotone, i minatori murati. 


ea dei conti secco 


nei confronti del tradiziona- 
le ordine consociativo.. 
E’, ancora una volta, Gia- 


«cinto Pannella detto Marco 


l’asino da battaglia dello 
schieramento innovatore. Il 
nostro eroe, infatti, propone 


sette nuovi referendum an-. 


tistatalisti che vanno a colpi- 
re i privilegi dei sindacati di 
stato, l'apparato fiscale, la 
sanità pubblica ecc. Trala- 
sciando ogni considerazione 
generale sulle pratiche re- 


ferendarie, è interessante no- — 
‘tare che la nuova offensiva 


referendaria pone nello stes- 
so mazzo richieste ragionevo- 


li o comunque allettanti e ri- 


chieste pesantemente nocive 
dal punto di vista del lavoro 
salariato e, visti i tempi in cui 
viviamo, potrebbe vincere o, 


almeno, condizionare le tra- 
sformazioni sociali in corso. 


-Fuori dallo scontro fra 
tatcheriani della mutua e 


solidaristi di varia specie, ma. 


non indifferenti ai suoi esiti, 
sono i settori più combattivi 
del lavoro salariato. In manie- 


Ta tutt'altro che lineare i per- 
corsi di aggregazione alterna-. 


tivi al sindacalismo di stato 
vengono a costituire un pos- 
sibile punto di riferimento per 


‘un’azione politica e sindaca- 
le fondata su basi autonome 


dagli interessi dei gruppi do- 


minanti. 


Il quadro in cui l’opposi- 
zione sociale si trova ad agi- 


re è tutt'altro che facile. Un 
fatto importante sta però av- 


venendo, diversi movimenti 
di opposizione da quello che 


tamente ma inesorabilmente. 


- Per bucare il muro dell’infor- 


mazione dominata dall’ansia 
del “NUOVO” occorrono fat- 
le fiamme di 


vivi, gli operai incatenati in 


cima alle torri, ma il buco si 
chiude subito, come si richiu- ` 


de subito sui disastri (alluvio- 
ni, frane ecc.) provocati dal- 
l’aggressione sul territorio 
per evitare scomode riflessio- 


ni sulle capacità statali di in- . 


tervento e di riparazione. 
L'attenzione di tutti deve 
essere rivolta al “NUOVO” 


che avanza e non perdersi die- 
tro banalità quali reddito, la- 
voro, qualità della vita ecc. 


Il “NUOVO” è l’ultima 
bandiera di un regime che sa 


di essere alla resa dei conti e 


che per sopravvivere deve ta- 


gliarsi l’erba sotto i pedi. Un 


regime che ha progressiva- 
mente ridotto le uscite per le 


spese di carattere ‘sociale’ 


(scuola, sanità ecc.) per favo- 


tire invece, principalmente. 


con l'emissione dei titoli di 


Stato, il finanziamento a co- 
sto zero delle imprese impe-. 
«gnate nella ristrutturazione 


del loro modo di produzione 
(e che ha comportato a sua 
volta l’espulsione di lavora- 
tori). Fino ad arrivare alla si- 


tuazione attuale con un defi- 


cit che non è più sanabile con 
l’arma dei BOT a causa della 


spirale viziosa che essi gene- 


si aggrega intorno ‚ai centri 
sociali alle strutture di lotta 


degli studenti, dai sindacati 
| alternativi ai gruppi di base 


indipendenti vanno cercando 
terreni comuni di mobilita- 
zione. Non si tratta, eviden- 
temente, di un’unificazione 
su di un programma genera- 
le, che non è oggi possibile, 
ma dell’individuazione di 
contraddizioni che toccano in 
forme specifiche i diversi seg- 
menti della società civile pro- 
letaria. 

Questa complessa dialet- 
tica può vedere, come sem- 
pre, l’azione di burocrati vec- 


chi e nuovi che operano a fre- 


narne l’autonomo sviluppo 
ma può essere un'occasione 


. importante di crescita collet- 


tiva. Si tratta di lavorare per- 
ché le illusioni parlamentari, 
le mediazioni al ribasso, gli 
stressanti riti refer endari 1 non 
prevaigano. 

Si tratta, soprattutto, diin- 
dividuare una piattaforma 
sociale come occasione di 


unità, nei fatti, delle forze che 


la crisi sta portando a radica- 
lizzarsi, Gli elementi generali. 
di questa piattaforma sono 
chiaramente disegnati, dal 
‘salario sociale alla riduzione: 
dell’orario di lavoro, dalla 
difesa delle libertà di azione. 

e di organizzazione alla pras 
tica della solidarietà dal bas- 
so, si tratta di aprire un con- 
fronto in merito e di definir- 
ne il possibile sviluppo, ar- 
ricchimento e la concreta 
praticabilità 


MIZ 


o carmen ERR o munan RIE l E r . RE EAR D "Abe a ta A “ 
ara Rae E VANE RA Re ERIN NT DIREI ESTONIA E ERA A CITE ORIO E A ERA E REINER Erp PIRO n SENIO ve 
SIM eo "do DELIRIO VARE VIAN RARI LL COOPER PAM IPO RIE UDT, AAN NE KEF CISTERNA A DCR BG ES MAO ELIO X ii di 


rano. Per. colmare il baratro 
degli interessi dei BOT, lo 
stato incrementa le entrate e 
diminuisce le spese sociali 
oltre i limiti già raggiunti sën- 
za intervenire sull’evasione 
fiscale. Ma l’aumento della 


‘tassazione sia diretta {con 


l’IRPEF) sia indiretta sui 
consumi vuol dire ulteriore 
attacco. al salario dei lavora- 


tore dipendente e sui bassi 


redditi del lav oratore indipen- 
dente. 

Come se già non bastasse. 
l’attacco all’occupazione, ai 
sistemi previdenziale e sani- 


tario. 


Ed è proprio per garantire 
questa operazione, difficile e 
pericolosa per gli scenari di 


| scontro sociale che prefigura, 


il “VECCHIO” si è fatto 
“NUOVO”, in una splendida 
operazione gattopardesca. 
Contro Craxi e contro A- 
mato si riempivano le piaz- 


| ze; Ciampi, loro alleato, pur. 


continuandone sostanzial- 
mente la politica, si gode in- 
vece la benevola astensione 
degli alfieri del “NUOVO”, 
PDS e Lega in testa. | 
Ma per il “NUOVO” si 
sopporta tutto, si stringe la 


cinghia, si applaude a Di Pie- 


tro, 

Tutti uniti, tutti insieme, 
ma scusa quello non è il pa- 
drone? 


Massimo Varengo 


